
C O M U N E  D I  S U I S I O
PROVINCIA DI BERGAMO

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 2023

LEGGE REGIONALE 11 marzo 2005 n.  12

DOCUMENTO DI PIANO

Scala:

I l  Segretario 
comunale:

A1

Timbro e f irma 
progettisti

I l  Sindaco:

Adozione: Approvazione:

Data:

Aggiorn.:

Aggiorn.:

Elaborato N.

Marcello Fiorina - ingegnere
Elisabetta Nani - ingegnere

Studio associato di architettura urbanistica ed ingegneria

Sede in via Pignolo 5, Bergamo tel 035.218094 - 035.270308 

www.studiofiorina.com - indirizzo email: info@studiofiorina.com

Col laborator i :
Feder ico Zecchi  -  archi tet to

Nicole O. Bacchetta -  geourbanista
Beatr ice Orlandi  -  urbanista

 2023

Aggiorn.:

DOCUMENTO GENERALE 
DI PIANO
IL QUADRO URBANISTICO E TERRITORIALE
ANALISI SOCIOECONOMICHE ED AMBIENTALI
STRATEGIE DI GOVERNO PER UN FUTURO 
SOSTENIBILE



S O M M A R I O

COMUNE di SUISIO - Provincia di Bergamo

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

DOCUMENTO di PIANO 

DOCUMENTO GENERALE DI PIANO

1. Perchè un nuovo PGT? La politica di riduzione del consumo di suolo 
                     3

2. Conoscere Interpretare Comprendere il territorio 5

2.1 Suisio nel contesto territoriale  6
2.2 Storia, cultura, sviluppo: un’antica corte che diviene comune  8

 e Brembo  14
2.4 L’ambiente naturale: la rete ecologica - elementi di criticità 
 per la rete ecologica                             15
2.5 I valori paesaggistici del territorio 20
2.6 Il territorio rurale 26
2.7 L’ambiente urbano: abitare lavorare conoscere incontrarsi 28

 2.7.2 Il sistema urbano e le attività economiche 33
2.8 Il sistema dei servizi: valutazioni preliminari 37
 2.8.1 Il sistema dei servizi: le infrastrutture del territorio 38
 2.8.2 Il sistema dei servizi: parchi, giardini e aree per lo sport 
  ed il tempo libero 40
 2.8.3 Il sistema dei servizi: spazi e attrezzature per 
  l’istruzione 41
 2.8.4 Il sistema dei servizi: spazi e attrezzature di interesse     
 collettivo e di aggregazione                             43
 2.8.5 Il sistema dei servizi: valutazioni di sintesi                         44

2.10 L’analisi dei fabbisogni  48

2.11 Criteri per la riduzione del consumo di suolo - prime 
 indicazioni per la carta del consumo di suolo 51
 2.11.1 Elementi di qualità dei suoli liberi           57
 
3. Il paese che desideriamo Esigenze Aspettative 
    Obiettivi                            58

3.2 Le linee programmatiche dell’amministrazione comunale 
 per la predisposizione del nuovo strumento urbanistico  60
3.3 Il confronto con gli stakeholder – Suggerimenti e proposte     
pervenute dai cittadini      61

 62

4.1 I contenuti, gli obbiettivi, e le strategie del piano territoriale    

4.2 I contenuti prescrittivi del piano territoriale di 

4.3 I temi e i contenuti del piano territoriale di 

4.4 I contenuti del piano territoriale di 

5. Le strategie di piano: i contesti, gli obiettivi, le azioni          75



3

COMUNE di SUISIO - Provincia di Bergamo

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

DOCUMENTO di PIANO 

DOCUMENTO GENERALE DI PIANO

1. PERCHÉ UN NUOVO PGT? 
LA POLITICA DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO ED IL PROCESSI DI COPIANIFICAZIONE
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norme strategiche di sviluppo urbanistico per il territorio 

lombardo, le mutate condizioni di ordine economico e 

La presa di coscienza collettiva del valore del territorio, 

riconosciuto quale risorsa non rinnovabile, ed al tempo 

stesso della fragilità dell’ambiente in cui è inserito, 

hanno imposto l’individuazione di nuovi obiettivi anche 

prioritario diviene ora l’individuazione di politiche tese alla 

riduzione del consumo di suolo attraverso la realizzazione 

di interventi urbanistico – edilizi non più orientati verso 

libero.

Le nuove strategie di gestione del territorio, pertanto, 

esistente ma sposano una nuova e più complessa visione 

alla rigenerazione, intesa come profonda integrazione 

tra gli aspetti puramente edilizi del riuso degli spazi 

con aspetti ambientali, economici, sociali e culturali del 

territorio e dell’ambiente circostante, con l’obiettivo di 

ridisegnare una città sostenibile, realizzata con materiali 

ecocompatibili, resiliente ai cambiamenti climatici, 

costruita a misura d’uomo.

innovarsi attraverso un virtuoso processo di rigenerazione 

urbana, di recupero degli spazi pubblici, di miglioramento 

dei servizi che non deriva dalla semplice applicazione di 

una disciplina urbanistica, ma diviene un nuovo approccio 

metodologico direttamente correlato alla valorizzazione e 

tutela dell’ambiente e del paesaggio naturale

Questo percorso di revisione delle strategie e degli 

dalle più recenti disposizioni normative di riferimento 

novembre 2014, n. 31 “Disposizioni per la riduzione 

suolo degradato” prima, ed ancor più la successiva 

“Misure 

rigenerazione urbana e territoriale, nonché per 

il recupero del patrimonio edilizio esistente”, 

hanno imposto un deciso ripensamento delle scelte di 

misure incentivanti il percorso di contenimento della città 

costruita volto a perseguire gli obiettivi di tutela del suolo 

del consumo di suolo “delinea un sistema di competenze, 

coordinate tra loro e organizzate su più livelli, in cui la 

provinciale il compito di individuare i criteri per gli strumenti 

alla scala comunale”.

In questo percorso di coprogettazione sinergica tra gli 

il consumo di suolo regionale, i criteri, gli indirizzi e le 

linee tecniche da applicarsi negli strumenti di governo. Il 

stabilisce modalità di stima degli obiettivi di sviluppo 

recepire la soglia di riduzione del consumo di suolo indicata 

politiche di riduzione del consumo di suolo determinata dal 
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2. CONOSCERE INTERPRETARE COMPRENDERE
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2.1 Suisio nel contesto territoriale 

Il comune di Suisio, amministrativamente ricompreso 

le 

connessione del paese con la città di Bergamo e con 

“Il Caravaggio” di Orio al Serio risulta raggiungibile in pochi 

LEGENDA
Autostrada A4

Aeroporto
"Il Caravaggio"

S.P. 170 - S.P. 169

S.P. 155

Suisio

S.P. 342
S.Q. direz. Como

A2.1IL CONTESTO TERRITORIALE A SCALA REGIONALE
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un settore pianeggiante  compreso tra la quota massima 

di 245 m s.l.m. nel settore nord-occidentale e la quota 

minima di 150 m s.l.m. in corrispondenza della riva sinistra 

L’intero centro abitato è attraversato longitudinalmente 

Bonate Sopra, mentre nella direzione opposta raggiunge 

nettamente il centro urbano di Suisio in due parti, quella 

residenziale ad ovest e  quella produttiva ad est. 

è presente la fermata più vicina della linea ferrovia FS n. 

di Suisio ha interessanti potenzialità attrattive, per la 

sua vicinanza al capoluogo e grazie ad una buona 

infrastrutturazione, tuttavia la scarsa disponibilità di 

ulteriori modalità di mobilità, oltre a quella stradale, limita 

le possibilità di spostamento. Il territorio è comunque 

caratterizzato da elementi che possono incentivare un 

possibile sviluppo del tessuto urbano. Essendo situato 

vicinanza con il capoluogo regionale e dei capoluoghi di 

Curno
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2.2 Storia, cultura, sviluppo: un’antica corte che diviene comune
L’origine della comunità di Susio e della sua denominazione 

è da far risalire all’epoca romana anche se una delle 

comunali del territorio bergamasco.

ricostruire l’evoluzione della denominazione di Suisio. 

Il termine originario è Sevisio, di origine prelatina, dove il 

sviluppo delle città e del territorio.

Come il resto della provincia e della regione, si tratta di 

culturali. 

Le vicende legate al periodo medioevale registrano 

cronache di distruzioni e saccheggi unitamente ai massacri 

periodo di relativa tranquillità politica, amministrativa ed 

economica a seguito di un lungo periodo di carestie che 

avevano denominato l’area “il triangolo della fame”. 

È successivamente all’unità d’Italia che si prospetta un 

processo di industrializzazione che caratterizza anche 

quest’area.

storico architettonico, come la Chiesa di San Lorenzo, 

a 

del territorio: situata al centro del tessuto edilizio, è 

sono presenti nuclei storici risalenti agli anni della 

fondazione delle chiese stesse.

europeo, il nord Italia partecipa dello sviluppo industriale; 

la produzione si amplia anche al settore minerario ed 

estrattivo che si completa con la costruzione di fornaci per 

la produzione del cemento. 

La popolazione intanto conosce un incremento costante, 

nonostante un periodo caratterizzato da fenomeni 

metereologici avversi. Una forte siccità all’inizio del XIX 

secolo e forti tempeste causano la perdita di gran parte 

delle scorte alimentari provocando anche danni ambientali 
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comune di Suisio rallenta questo sviluppo.

Si assiste in seguito ad una profonda trasformazione 

del tessuto economico e sociale del paese: la graduale 

scomparsa dell’attività agricola, la costruzione di nuove 

industrie, lo sviluppo del trasporto ferroviario cambiano 

radicalmente il tessuto sociale di Suisio che, nell’arco 

di pochi decenni, partendo da una connotazione 

prevalentemente rurale, si orienta verso la produzione e il 

settore terziario.

In esatta coerenza all’evoluzione della realtà socio 

economica della comunità di Suisio, anche il tessuto 

urbanizzato si trasforma in modo radicale: la realtà 

nella loro individualità, si avviano verso un processo di 

progressiva estensione dell’abitato, la cui espansione, 

nel corso degli anni ’70 del secolo scorso, determina la 

residenziale e produttivo.
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A2.5SOGLIE STORICHE DELL'EVOLUZIONE TERRITORIALE
MAPPA DELL'IMPERO ASBURGICO 1818-1861

è riconoscibile e rappresenta la testimonianza di uno sviluppo che ha origine molto antiche.
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Volo GAI 1954

osservare come nei più di cento anni che trascorrono tra la mappa risalente al 1818-1861 e la foto aerea realizzata nel 

forma originale, con uno sviluppo omogeneo nei centri storici e un lieve sviluppo lineare nel centro di Suisio lungo  la via 

Ortofoto 1975: si rileva, nell’arco di venti anni, la saldatura dei nuclei antichi dovuto all’evidente espansione del tessuto 

A2.6SOGLIE STORICHE DELL'EVOLUZIONE TERRITORIALE
VOLO GAI 1954 A2.7SOGLIE STORICHE DELL'EVOLUZIONE TERRITORIALE

ORTOFOTO AEREA 1975
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Ortofoto 1998: il paese ha registrato un’ulteriore espansione del tracciato urbano in maniera omogenea seguendo 

la traccia preesistente e mantenendo il medesimo sviluppo. Suisio ha ormai sostanzialmente assunto la forma attuale 

occupano l’attuale porzione di territorio.

Ortofoto 2018

tessuto urbano, risulta essere più compatto e saldato tra le varie parti. tra il centro residenziale e le aree più produttive. La 

più evidente è la differenza della qualità del verde che circonda il comune causato dai lunghi periodi di siccità e dalle gravi 

problematiche ambientali tipiche di un’area fortemente urbanizzata. Sostanzialmente la struttura della trama urbanizzata 

A2.8SOGLIE STORICHE DELL'EVOLUZIONE TERRITORIALE
ORTOFOTO AEREA 1998 A2.9SOGLIE STORICHE DELL'EVOLUZIONE TERRITORIALE

ORTOFOTO AEREA 2018
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da una zona pianeggiante in leggero declivio verso sud, 

su cui si è sviluppato il tessuto urbanizzato esistente; a 

bergamasca.

L’ambiente urbano si è sviluppato rispettando i contesti 

di particolare valore paesistico in relazione con i corsi 

d’acqua principali e secondari e con le zone boscate.

il tracciato, quasi esclusivamente interrato, del reticolo 

Sul territorio si sviluppa anche una piccola rete di torrenti 

che spesso causano problematiche alle infrastrutture locali 

con esondazioni che, nel caso di Suisio, sono determinate 

dal torrente Zender e provocano allagamenti nella parte 

orientale del comune, a ridosso della zona produttiva. 

le sponde del reticolo idrico si sviluppano  aree boschive 

principalmente di alto fusto ed essenze tipiche del bosco 

ceduo e sottobosco. Il resto della pianura non urbanizzata 

è oggetto di coltivazione agricola.
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2.4 L’ambiente naturale: la rete ecologica - elementi di criticità per la rete ecologica
La salvaguardia dell’ambiente naturale, sempre più 

esposto agli impatti negativi derivanti dall’antropizzazione 

sul territorio, sulla biodiversità, sulla connettività e sulla 

qualità eco-sistemica degli spazi aperti costituisce 

dettaglio. 

del territorio - si estrinseca con chiara evidenza nella 

obiettivi di conservazione della natura assegnati dalle 

parchi e dei monumenti naturali, nonché delle aree di 

particolare rilevanza naturale ed ambientale”. 

svolgere il ruolo di conservazione degli habitat naturali e 

uccelli selvatici e della biodiversità che gli è proprio, 

elementi isolati più o meno estesi territorialmente, ma 

deve necessariamente integrarsi attraverso elementi di 

connettività ecologica che garantiscano il raggiungimento 

tutela delle aree protette stesse.

declinate a scala di progressivo dettaglio (reti provinciale 

delle altre aree protette.

Come dettagliato dal documento regionale, la rete ecologica 

avrà inoltre una funzione polivalente, combinando le 

funzioni di tutela della biodiversità alla creazione di servizi 

ecosistemici al territorio, quali, ad esempio: produzione 

di stock per il trattenimento di carbonio, produzione di 

biomasse come fonte di energia rinnovabile, concorrenza 

alla difesa del suolo su versanti potenzialmente soggetti a 

rischi idrogeologici, contributo al paesaggio con nuclei ed 

nel recupero di ambienti a vario titolo degradati (attività 

territoriale degli enti locali” fornisce indispensabili 

indicazioni di indirizzo per la composizione e la concreta 

individua: 

• quali elementi di tutela

• quali elementi primari

• quali elementi secondari: le aree pianeggianti 

ecologico.

e orientativa contenuta nel documento regionale da 

della rete ecologica comunale. Oltre alla descrizione di 

carattere generale ed all’individuazione degli elementi 

indicazioni necessarie alla composizione ed alla concreta 

Sono inoltre evidenziati gli elementi di maggiore criticità 

per la continuità della rete ed il mantenimento della 

connettività ecologica.
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ecologica, integra e dettaglia gli elementi della rete 

elementi ritenuti necessari alla predispostone della rete a 

• le aree a più elevata naturalità (aree protette, 

• 

verdi lineari chiamati a svolgere un ruolo di 

connessione contribuendo a mettere a sistema gli 

elementi della struttura primaria; 

• i varchi di livello provinciale con implicazioni funzionali 

per la connettività ecologica. 

di inquinamento prodotti dalle infrastrutture della mobilità 

e dai corridoi tecnologici.
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partendo dalla sintesi delle emergenze ecologiche 

individuate nelle reti sovraordinate ed in relazione agli 

obiettivi già indicati per i livelli sovracomunali, si fa carico 

di: 

ed ecosistemiche, delle opportunità e delle minacce 

presenti sul territorio;

individuare le possibili connessioni esistenti o di 

progetto tra i principali elementi funzionali del sistema 

incrementare l’aspetto ambientale migliorando le 

connessioni dei comuni attraverso la rete sviluppata dei 

rafforzare le connessioni vegetali lungo le scarpate della 

zona del Bedesco con particolare attenzione a quelle nei 

pressi dei centri abitati, soggette a maggior pressione 

antropica.;

riconoscere alle aree di margine non ancora soggette 

a trasformazione urbanistico - edilizia una forte valenza 

ecosistemica: queste aree, non più percepite come aree 

attraverso meccanismi di compensazione ambientale 

che ne riconoscono il fondamentale ruolo di elemento di 

mitigazione degli impatti derivanti dall’espansione urbana;

verso azioni ambientalmente compatibili, in grado di 

assicurare anche agli spazi aperti di estensione limitata 

ecologico – ambientale.

rilievo sovraordinati che vengono riconosciuti anche dalla 

anche di emergenze locali ritenute rilevanti per il progetto 

di tutela.

ecosistemici di dimensioni e struttura tali da svolgere la 

Canto e del Bedesco per una più ridotta porzione e il 

parco attraversando il territorio lungo il perimetro orientale 

Gli elementi di criticità rilevati in merito alle reti ecologiche 

riguardano:



COMUNE di SUISIO - Provincia di Bergamo

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

DOCUMENTO di PIANO 

DOCUMENTO GENERALE DI PIANO

le infrastrutture lineari intersecanti nodi della rete ecologica 

pressione antropica su varchi che mette a rischio 

discontinuità del sistema ripariale per la presenza in 

una cava.
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2.5 I valori paesaggistici del territorio

…determinata parte del territorio, 

così come è percepita dalle popolazioni, il cui 

e/o umani e dalle loro interrelazioni”, è facile 

compresenti all’interno del concetto di paesaggio che 

dei comuni situati nell’area pianeggiante dell’isola 

dalle caratteristiche pedologiche che combinate ad una 

morfologia mossa, fatta di antichi terrazzi e scarpate, ha 

fatto sì che i contesti dell’isola rappresentino, nell’ambito 

dell’alta pianura bergamasca, quelli più variegati, ricchi di 

dal quadro di riferimento paesaggistico regionale nell’unità 

bergamasca. 

individua le principali emergenze paesaggistiche di 

riferimento per i contesti del paesaggio a prevalente valore 

geomorfologico-naturalistico, a prevalente valore agro-

silvo-pastorale, a prevalente valore storico e culturale.

La consultazione degli elaborati conoscitivi e di 
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prescrizioni paesaggistiche di dettaglio che si rapportano 

direttamente anche alla fase esecutiva degli interventi 

delle condizioni di compatibilità tra gli elementi di tutela e 

le eventuali trasformazioni.  
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Confine provinciale

Confini comunali

Patrimonio idrico di superficie

PREVALENTE VALORE GEOMORFOLOGICO-NATURALISTICO (RP artt. 54 e 57)

Geositi con perimetro definito (fonte IIT RL)

Geositi, area indicativa (fonte IIT RL)

Laghi insubrici. ambito di salvaguardia dello scenario lacuale (fonte PPR 2010) [art. 19, comma 4 PPR]

Ambito di salvaguardia dei laghi insubrici (art. 19 c PPR)  (fonte PPR 2010)

Ambito di specifica tutela paesaggistica del fiume Po - [art. 20, comma 8]  (fonte PPR 2010)

Ambiti di elevata naturalità (fonte PPR 2010)

PREVALENTE VALORE STORICO CULTURALE (RP artt. 56 e 57)

"" Ritrovamenti archeologici

Navigli di rilevanza regionale (fonte PPR 2010) [art. 21.5 PPR]

Fossi e canali di bonifica

Segni delle centuriazioni

!!9 Siti riconosciuti dall'UNESCO [art. 23 PPR]

Centri storici

Tracciati guida paesaggistici [art. 26 PPR]

Strade panoramiche [art. 26 PPR]

Percorsi di fruizione panoramica e ambientale

#* Belvedere (fonte PPR 2010)  [art. 27.2 PPR] 

#* Visuali sensibili [art. 27.3 PPR]

#* Punti di osservazione del paesaggio lombardo (fonte PPR 2010) [art. 27.c 4  PPR]

kjkj Alberi monumentali (fonte censimento RL-MIBACT | dato in fase di aggiornamento/completamento)

UNITA' TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO (fonte PPR)

FASCIA ALPINA

Paesaggi delle valli dei versanti

Paesaggio delle energie di rilievo

FASCIA PREAPLINA

Paesaggi dei laghi insubrici

Paesaggi della montagna e delle dorsali

Paesaggi delle valli prealpine

FASCIA COLLINARE

Paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche

#* Paesaggi delle colline pedemontane e della collina ban

FASCIA ALTA PIANURA

P i d ll lli fl i li t

PREVALENTE VALORE AGRO-SILVO-PASTORALE (RP artt. 55 e 57)

Alpeggi (fonte SIT RL)

ÃÃ Malghe (fonte SIT RL)

Terrazzamenti agricoli (fonte DBTR)

#* Fontanili

Boschi e fasce boscate (fonte SIT RL)

ALTRI ELEMENTI DI RILIEVO PAESAGGISTICO (RP titolo 13)

Aggregazioni di immobili ed aree di valore paesaggistico di notevole in

Ambiti di rilevanza regionale

Della montagna (fonte PPR)

Della pianura (fonte PPR)

inquadramento paesaggistico messi a disposizione dalla 

rilevanza espressi alla scala di più ampio livello.

seno agli atti di progettualità urbanistica e territoriale, la 

tutela attiva e la valorizzazione dei caratteri identitari e 

sue risorse, la promozione e il sostegno alla fruizione 

degli elementi costitutivi e identitari del paesaggio.

alla puntuale analisi del contesto territoriale, garantisce 

un maggior grado di riconoscimento e tutela dei valori 

emergenze che contraddistinguono il paesaggio locale, 

indagando le peculiarità naturalistiche ed ambientali, la 

viabilità e gli elementi antropici di interesse paesaggistico. 

individuare i principali elementi di connessione degli spazi 

aperti, gli ambiti rurali di valore paesistico ambientale, 

le aree rurali periurbane, le aree collinari e montane, gli 

elementi identitari, luoghi della cultura e della storia (nuclei 

itinerari di fruizione paesistica, ecologica e ricreativa.

Coerentemente, le scelte di sviluppo urbanistico dovranno 

accordarsi ai medesimi obiettivi di tutela e valorizzazione 

paesaggistica, soprattutto in rapporto agli interventi 

maggiormente incidenti sui caratteri del paesaggio e sui 

modi in cui questo viene percepito; inoltre il complesso 
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In relazione agli aspetti paesaggistici di più stretto 

riferimento ai contesti naturalistici ed ambientali, come 

lato della pagina, si evidenzia come il territorio comunale 

di Suisio si connoti per la presenza di ambiti che 

Come anticipato, l’elemento di maggiore pregio 

protezione ancora maggiore: il parco naturale, che insiste 

direttamente sulle aree più prossime al corso d’acqua. 

Gli ambienti prevalenti sono caratterizzati da zone umide, 

aree boscate e ambiti palustri. 

caratteristica così come dettato nella convenzione di 

Internazionale sulla Conservazione delle Zone Umide e 

”considerando le funzioni ecologiche 

fondamentali delle zone umide come regolatori 

del regime delle acque e come habitat di 

particolare, di uccelli acquatici; 

irreparabile;

scomparsa delle zone umide; 

e fauna può essere assicurata mediante 

 

Canto e del Bedesco, riconosciuto dalla provincia di 

Il Comune di Suisio, quindi, non rientra nei territori 

dei vantaggi di un’area protetta.

variazione altimetrica da 204 – 710 m.s.l.m..

interessa gran parte del territorio dell’isola bergamasca, 

unendo due paesaggi molto differenti: il pianalto ondulato 

del Bedesco, caratterizzato da valli dolci, e i versanti 

caratteristici terrazzamenti.  
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Bergamo nel 2005 e comprende parte della valle planiziale 

paesaggi vegetali con una parte a vocazione agricola. 

Le aree come quelle sopra citate permettono di 

sviluppare e mantenere livelli di biodiversità essenziali 

per l’ecosistema e assolvono la funzione di corridoi verdi 

che connettono aree protette più grandi nel territorio 

provinciale e regionale. 

L’ambiente naturale, così come osservabile nella sua 

composizione attuale, è frutto di una costante azione 

Quest’ultima ha procurato alterazioni di diverso livello: 

rifunzionalizzazione delle aree naturali. Le aree boscate 

nei pressi delle zone protette aggiungono elementi di 

naturalità, talvolta contrastati con un impatto antropico 

importante. L’ambiente naturale, così come osservabile 

nella sua composizione attuale, è frutto di una costante 

Quest’ultima ha procurato alterazioni di diverso livello: 

rifunzionalizzazione delle aree naturali.

Se da un lato la viabilità e le infrastrutture stradali 

sembrano aver avuto uno sviluppo incidente e importante 

nel tessuto comunale; dall’altro la viabilità di interesse 

paesistico, importante per l’ambiente e la sostenibilità, si 

a sud ovest nel tessuto edilizio. Si evidenzia una rete di 

percorsi ciclabili di progetto che si connetterebbe a quelli 

campestri e alla rete della mobilità ciclabile provinciale 

sola passeggiata consentendo la fruizione del contesto 

paesaggistico. 

Un progetto virtuoso, non ancora realizzato, è quello della 

tratta di un percorso che interesserà i comuni di Bottanuco, 

Bonate Sotto, ideale per lo sviluppo turistico, ma anche 

per chi compie una scelta di sostenibilità nel quotidiano.

I percorsi ciclabili possono essere occasione di 

verso gli aspetti legati alla presenza di aree verdi o di 

essere previsto un adeguato equipaggiamento arboreo 

e arbustivo per garantire la possibilità di fruizione di una 

mobilità autonoma ed ambientalmente compatibile delle 

più belle e naturali porzioni del territorio.

Il riconoscimento della componente antropico-culturale 

quale elemento costitutivo del paesaggio rafforza il 

concetto secondo il quale le trasformazioni che l’uomo ha 

apportato all’ambiente nel corso della storia locale sono 

talmente profonde e complesse che il termine “paesaggio” 

non è più associato solamente all’immagine di naturalità 

ma diventa luogo al quale la popolazione riconosce un 

emergenze storico – architettoniche diventa tanto più 

necessario quanto più si considera inscindibile il legame 

tra paesaggio naturale e paesaggio culturale.

territoriale di Suisio elementi antropici di valore storico-
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artistico ed archeologico che costituiscono una rilevante 

testimonianza della storia della civiltà e della cultura 

locale. 

L’analisi del sistema antropico-paesaggistico, che si 

di trasformazione del territorio tali da non compromettere 

la conservazione e la tutela dei valori testimoniali 

e connotativi del paesaggio della cultura locale e 

disciplinare gli interventi ritenuti ammissibili tramite 

regole che contemperino le esigenze economiche con la 

necessaria costante cura e valorizzazione delle valenze 

paesaggistiche.

l’indicazione delle più rilevanti emergenze antropiche di 

valore paesaggistico presenti sul territorio comunale.

il territorio agricolo secondo un reticolo ortogonale di 

strade, canali e appezzamenti, la diffusione fu capillare 

oggi proprio nella zona dell’alta pianura bergamasca.

Un importante reperto archeologico che, secondo la Carta 

presenza di una necropoli o tomba, è rappresentato da 

un’ara sacra con epigrafe dai caratteri attribuiti al I – II 

sec. d.C. ritrovata in località Castelletto.

Oltre alla presenza dei nuclei storici, su cui sono 

precedentemente descritte, a nord ovest ha luogo la 

antico. Fonti narrano che l’antico feudo deve l’origine della 
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sua attuale denominazione alle vicende di San Giuliano 

Ospitaliere, un santo che nel medioevo uccise per sbaglio 

i propri genitori e per espiare il peccato decise di portare 

apparve una divinità che lo assolse dalle sue pene.

prescindere dalla preliminare individuazione degli aspetti 

considerati detrattori della qualità del paesaggio, di tutti 

gli elementi intrusivi, cioè, che “alterano gli equilibri 

”.

elementi detrattori del paesaggio che riducono la 

sensibilità paesistica a livello minimo come si osserva 

porzione volta al settore produttivo assieme a numerosi 

ambiti di trasformazione produttivi. 

L’ulteriore elemento detrattore riscontrato è la presenza 

della cava che, seppure le attività estrattive sono cessate, 

precedentemente, relativo alla rete ecologica che 

come elemento di connessione ripariale. 

dell’ambito verso precise azioni di mitigazione e di 

possibile recupero ambientale, nella convinzione che 

anche gli elementi apparentemente più complessi possano 

diventare l’occasione per un ridisegno ambientale e 

paesaggistico.
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2.6 Il territorio rurale
Le aree non urbanizzate del territorio comunale di Suisio 

rappresentano circa il  65% dell’intero territorio comunale 

e si collocano principalmente a sud del tessuto urbano 

consolidato costituendo una porzione dell’alta pianura 

bergamasca a ridosso della fascia dei fontanili. 

collaborazione, previsti dai criteri ispiratori della Legge 

territorio provinciale caratterizzato dalla prevalenza di 

sugli strumenti urbanistici comunali e sono individuati con 

l’obiettivo di:

evitare consumo di suolo per utilizzi non direttamente 

connessi con l’attività agricola 

tutelare il ruolo di protezione e ricarica della falda acquifera 

rafforzare il valore eco-sistemico e paesistico del territorio 

esterno al tessuto urbano consolidato.

territoriali, “criteri e norme in grado non solo 

di difendere i suoli agricoli da una presunta 

superata nei fatti e fortemente contingentata), 

ma soprattutto funzionali a condizionare la 

dei PGT

alle aree agricole non come carattere 

in norme, da un lato, fortemente condizionanti 

paesistico-ambientale.”

ne vengano rispettati gli obiettivi strategici di contenimento 

del consumo di suolo, di tutela e protezione della falda 

acquifera, di rafforzamento del valore ecosistemico e 

paesistico del territorio rurale; dovranno altresì essere 

e i criteri qualitativi tesi al mantenimento delle aree 

caratterizzate da colture di pregio e riconosciuta valenza 

storico produttiva, delle aree per produzioni agricole 

riconosciute da marchi di qualità o aree riconvertite o in 

via di riconversione ad agricoltura biologica, delle aree 

stessi.

si tratta di ambiti composti dagli spazi aperti, contigui al 

urbana nel quadro di un appropriato mantenimento 

dell’attività agro-silvo-pastorale come fattore di presidio 

degli ambiti di frangia urbana e del rapporto tra i tessuti 

urbani e infrastrutturali e gli ambiti agricoli di interesse 

strategico.

da effettuarsi da parte dei Comuni in sede di elaborazione 

Lo strumento urbanistico, riconoscendo gli indirizzi e 

gli elementi prescrittivi della normativa sovraordinata e 

incentivazione, individua puntuali strategie attraverso 

gli strumenti che gli sono propri: il quadro normativo e 

azioni a tutela del sistema nella sua complessità. 

sia suddiviso in tre aree: quella occupata dal tessuto 
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effettivamente disponibili per sviluppare ulteriori attività 

agricole di tipo produttivo volte al sostentamento 

economico o alla valorizzazione di colture di pregio tipiche 

del territorio. Sono presenti solo piccole porzioni in cui le 

sud est.

Il settore primario del Comune si compone della presenza 

di un numero contenuto di realtà aziendali; la maggior 

parte del territorio non urbanizzato è gestito da piccoli 

coltivatori diretti, non esistono grandi aziende agricole 

organizzate. Le attività del settore primario si concentrato 

nella coltivazione di frumento, mais e soia ed hanno 

un ridimensionamento del settore produttivo.

Il quadro strategico afferente al contesto territoriale 

ed economico dell’agricoltura evidenzia la necessità 

di sostenere l’imprenditorialità del settore primario, 

ma anche il forte valore di presidio e tutela di un territorio 

Saranno altresì da incentivare anche diverse forme di 

utilizzazione del patrimonio agricolo quali quelle esercitate 

in forma hobbistica.

Essendo Suisio localizzato in quadro economico produttivo 

legato al commercio e alla manifattura, non sono presenti 

costruita, si rileva la presenza di alcuni nuclei rurali a 

paesaggio, talvolta in condizioni di abbandono o degrado. 

con Bottanuco in prossimità della fattoria Fumagalli, e due 

fabbricati estranei al contesto rurale.

Il patrimonio edilizio presente al di fuori del perimetro del 

e sarà oggetto di approfondimento da parte del nuovo 

strumento urbanistico.

questi immobili viene assegnato il compito di valorizzare i 

caratteri storico - ambientali ed architettonici del territorio 

territorio e dell’ambiente circostanti. 



28

COMUNE di SUISIO - Provincia di Bergamo

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

DOCUMENTO di PIANO 

DOCUMENTO GENERALE DI PIANO

2.7 L’ambiente urbano: abitare lavorare conoscere incontrarsi
L’ambiente urbano, inteso come il luogo in cui si svolgono 

correlano.

condizionano lo sviluppo della comunità e l’evoluzione 

della città costruita nelle sue componenti territoriali 

ed urbanistiche: le aree destinate alla produzione, al 

commercio ed alle attività terziarie, nonché i servizi, intesi 

come l’insieme delle strutture pubbliche e di uso pubblico, 

economica della comunità. 
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“fotografare” quella caratterizzazione del contesto locale 

l’andamento della popolazione residente, delle famiglie e 

della struttura della popolazione in rapporto all’età.

L’acquisizione dei dati relativi alla popolazione residente 

svolta nel “lungo periodo” che va dal primo censimento 

della popolazione che risale al 1861, anno di nascita del 

permette di osservare come la popolazione di Suisio, 

precedente, osserviamo come la curva subisca un 

evidente accelerazione e cresca con maggior velocità 

a seguito del periodo di forte crescita economica che 

ha caratterizzato l’Italia intera in quel decennio, con un 

incremento medio di circa 400 residenti nuovi in più ad 

ogni censimento.

dell’ultimo decennio fa rilevare nei primi anni un andamento 

che conferma sostanzialmente il trend positivo di crescita 

che ha caratterizzato gli anni precedenti, tuttavia, a partire 

dal 2014, la tendenza che possiamo osservare è quella di 

una contrazione costante molto evidente, ad esclusione del 

di 126 unità fra il 2013, anno in cui la popolazione 

ha toccato il valore maggiore, e il 2021. Il valore del 

2020, pur confermando l’andamento decrescente, è da 

considerarsi anomalo in relazione all’evento pandemico 

che ha fortemente inciso sulla contrazione del numero dei 

residenti, portando ad un’accelerazione del fenomeno di 

contrazione della popolazione. 

Il dato della popolazione residente di Suisio dell’ultimo 

Osservando l’andamento di quest’ultimo si noti come  

andamento opposto. 

Se in una prima fase, tra il 2010-2013, anche se calante, 

la popolazione di Suisio è relativamente costante; quella 

contrario, nel periodo 2014-2021, la popolazione di Suisio 

mentre la popolazione provinciale sembra assestarsi su 

un andamento regolare. 

la media provinciale

La popolazione del comune viene poi indagata 

acquisendo anche il dato dell’ultimo decennio inerente 

al numero delle famiglie residenti al 31 dicembre di ogni 

anno, unitamente all’evoluzione del numero medio dei 

componenti del nucleo familiare. 

In questo caso il raffronto con il dato provinciale consente 

di rapportare la situazione comunale con il dato di 

più ampia scala territoriale, osservando come le due 

curve riferite ai due contesti territoriali distinti abbiano 

comportamenti analoghi.
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famiglie fa registrare un incremento, nonostante come si 

numero di componenti dei nuclei familiari presenti una 

costante diminuzione passando da un valore di 2,64 

componenti per famiglia del 2010 a 2,5 componenti per 

famiglia del 2021. 

dati è il forte incremento che le famiglie composte da 

ultimi anni, che compongono il 35,1% delle famiglie a 

livello nazionale, questo comporta un drastico calo della 

media dei componenti per nucleo famigliare, ma allo 

stesso tempo un aumento della richiesta immobiliare. 

Osservando nel dettaglio il confronto fra la media del 

numero di componenti per famiglia fra il comune di Suisio 

partire in particolare dal 2014 si discostino maggiormente, 

con un picco in negativo del dato comunale nel 2017, per 

indice di come il trend sia diffuso a tutta la provincia. 

I dati rilevati per il comune di Suisio, analogamente a 

quanto avviene per l’intero territorio nazionale, sono 

sociali per le quali si assiste alla riduzione delle nascite, 

all’accelerazione del processo di invecchiamento della 

popolazione, all’aumento di separazioni e divorzi, 

all’affermarsi di nuovi scenari migratori ed emigratori, che 

corso del tempo.

interesse effettuare una valutazione non solo in rapporto 

al numero degli abitanti residenti ma anche rispetto alla 

composizione della popolazione in rapporto all’età. 

L’analisi dei dati permette di estrapolare, come primo 

elemento di valutazione, l’andamento dell’età media della 

popolazione, intesa come rapporto tra la somma delle età 

di tutti gli individui e il numero degli abitanti. 

L’età media è un indicatore di tendenza centrale che 

sintetizza in un unico indice la struttura per età della 

popolazione. 

media della popolazione di Suisio nel periodo 2010-2021 

con il medesimo dato riferito al territorio provinciale. 

È interessante osservare come a inizio decennio il divario 

fra la media di Suisio e quella provinciale si discosti 

provincia sembra subire un invecchiamento più repentino, 

arrivando ad avere valori più omogenei tra loro (differenza 

per questo motivo è opportuno indagare, con maggiore 

dettaglio la struttura della popolazione per fasce di età in 

quanto incidente su molti fenomeni sociali ed economici 

La popolazione residente nel comune nell’arco temporale 

2010-2021, ripartita nelle tre fasce 0-15 anni, 16-65 anni e 

alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura 

stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione 

giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella 

anziana; il comune di Suisio presenta una struttura di 

Si assiste infatti, nel corso dell’ultimo decennio, ad un 
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costante incremento della popolazione più anziana con gli 

over 65 che passano da costituire il 14,43% nel 2010 al 

21,86% nel 2021, crescendo quindi di quasi oltre 7 punti 

percentuali, mentre vediamo come la percentuale della 

popolazione giovane sul totale dei residenti scenda dal 

16,32% del 2010 al 14,58% del 2021.

La composizione della popolazione permette anche 

descrivere il peso della popolazione anziana in una 

determinata popolazione. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni 

impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 

lavorativo o su quello sanitario.

Indice di vecchiaia

invecchiamento di una popolazione. È il rapporto 

percentuale tra il numero degli ultrasessantacinquenni ed 

Suisio 88,4 anziani ogni 100 giovani, mentre nel 2021 si 

passa a 150 anziani ogni 100 giovani, quasi due persone 

anziane ogni giovane.

Indice di dipendenza strutturale

carico sociale ed economico della popolazione non attiva 

individui a carico ogni 100 lavoratori. 

della situazione delle realtà comunali è rappresentato 

la distribuzione della popolazione residente suddivisa in 

classi quinquennali di età riportata sull’asse Y. Sull’asse 

X è possibile leggere in un diagramma a specchio il 

valore della popolazione residente distinta per sesso. La 

l’evoluzione dell’età della popolazione: una piramide larga 

alla base e stretta in alto rappresenta una popolazione 

in crescita con un’elevata percentuale di giovani e quindi 

con un elevato potenziale di forza lavoro per il futuro. 

delle fasce di persone più anziane, sintomo di un 

graduale invecchiamento generale della popolazione 

che necessariamente si accompagna alla costante 

contrazione del numero di residenti totali. 

possiamo notare come la componente anziana della 

risulta più consolidata, andando ancora una volta a 

confermare il trend d’invecchiamento in atto. 

è quella 40-44 anni, mentre al 2021 si sale nella fascia 45-

di un invecchiamento della popolazione residente già 

necessità di porre una particolare attenzione nel valutare 

fasce di popolazione presente, nell’incentivare una 

tipologia di offerta immobiliare che favorisca da un lato la 

residenzialità giovane e, dall’altro, i residenti over 65.
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2.7.2 Il sistema urbano e le attività economiche
Il comune di Suisio, come evidenziato dalle ortofoto nel 

paragrafo 2.2, ha mantenuto negli ultimi anni il tessuto 

urbanizzato sostanzialmente invariato, se si eccettuano 

l’asset del comune. 

regolare sia dal punto di vista dell’occupazione del suolo 

che delle funzioni insediate. Gli ambiti a destinazione 

residenziale si sviluppano maggiormente nella parte 

centrale e occidentaledel tessuto urbano.

L’abitato si è caratterizzato a partire da tre distinti nuclei 

dimensione distribuiti nella parte meridionale del comune 

coincidenti le cascine. 

parte descritta poc’anzi e la parte destinata ad ospitare 

le attività economiche di tipo produttivo le cui origini sono 

ortofoto dalle quali si coglie il regolare sviluppo delle 

come il comune di Suisio mantenga una connotazione 

agricola parziale, ereditata dalla storia e dal passato, 

che offre tutt’oggi sostentamento economico. L’anima 

produttiva di un tempo si fonde con lo sviluppo produttivo 

moderno, costituendo una realtà che agisce su un’ampia 

differenziazione del lavoro.

attraverso vari ambiti di trasformazione distribuiti 

omogeneamente e che occupano un’area totale di circa 

75.100 mq. Questi nuovi ambiti sono localizzati in modo 

da essere posti a completamento di vuoti urbani esistenti 

o a cesura di alcune aree libere di frangia. 

produzione e gli aspetti ambientali, si evidenzia che 

Suisio non è ad oggi interessato dalla presenza di impianti 

tuttavia presenti attività che possono indicare possibili fonti 

di rischio come falegnamerie, industria per il trattamento 

e stoccaggio di materiale plastico e cartone, distributori di 

combustibili gassosi.
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un forte sviluppo degli spazi destinati alla produzione che 

attorno all’attuale area di destinazione prevalentemente 

produttiva.

Si rende pertanto necessario ripensare oggi al futuro 

sviluppo della zona produttiva valutando attentamente se 

anche in funzione delle nuove disposizioni inerenti al 

contenimento di consumo di nuovo suolo. In ogni caso il 

espansione una progettazione tesa alla minimizzazione 

degli impatti sul suolo circostante e alla previsione di aree di 

tutela in prossimità delle aree agricole e del reticolo idrico. 

Un’attenzione particolare va garantita all’autoproduzione 

delle risorse energetiche, al recupero delle risorse idriche 

ed in generale ad un contenimento del consumo di suolo 

nell’organizzazione degli spazi operativi e di servizio.

Il sistema delle attività economiche e produttive del paese 

un’elevata differenziazione settoriale. Come riscontrabile 

dai dati acquisiti e riportati nelle tabelle delle pagine 

seguenti, le aziende di Suisio si collocano prevalentemente 

all’interno del settore del commercio, delle costruzioni e, 

anche se in minor quantità, distirbuiti nel macro settore 

dei servizi.

L’articolazione del tessuto economico locale presente 

all’interno del Comune ed analizzato utilizzando i dati 

imprese attive al 31 dicembre.

L’elaborazione dei dati, raggruppati  in macrocategorie 

di settore, permette di valutarne l’incidenza percentuale 

rispetto al numero complessivo delle imprese. 

i dati inerenti alla prima e l’ultima annualità (2010 e 

estremamente sensibile alle variazioni. 

come indice di tendenza, non tanto come valore assoluto 

di riferimento; in ogni caso è interessante rilevare come 

la composizione della struttura delle attività economiche 

nel comune di Suisio non abbia subito sostanziali 

un decremento in percentuale delle unità afferenti alla 

categoria delle costruzioni ed una leggera crescita del 

comparto commercio e servizi. 

Il numero complessivo delle imprese evidenzia una 
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riduzione di 10 punti percentuali circa, avvenuta, come 

desumibile dalla lettura dei dati annuali, dal 2012.

Il settore delle costruzioni e del commercio mantengono un 

ruolo di maggior rilievo all’interno delle attività economiche 

del territorio comunale, al 2020, rispettivamente con 

il 30,38% e il 18,08% delle imprese, a seguire l’attività 

manifatturiere con l’11,15% (nonostante siano tra i settori 

che hanno subito un calo più evidente poiché il settore 

principalmente al settore dei servizi, hanno dei valori simili 

tra di loro e sono rimaste costanti nell’arco di dieci anni.

La struttura commerciale del comune conta 

complessivamente sulla presenza di 55 attività (dati al 

alimentare (fornaio, fruttivendolo, macelleria, alimentari, 

alimentare e 1 in mista. Le restanti si dividono in attività di 

e in attività di somministrazione di alimenti e bevande 

di vendita, 2 nella categoria merceologica alimentare e 2 

sono presenti grandi strutture di vendita.

riferiti al censimento dei punti di vendita del commercio 

sostanziale invarianza per quanto riguarda gli esercizi a 

categoria alimentare, non alimentare e mista, con una 

di vendita di 1000 mq per la categoria merceologica non 

alimentare.

il concentrarsi delle strutture commerciali principalmente 

nel centro storico, dove ha sede anche la farmacia. Il 

ristorazione, servizi per la cura della persona, attività per 

lo svago e il relax alla comunità verdellese. Oltre alla zona 

centrale, dove è comune che le attività si concentrino, 

è evidente la concentrazione di ulteriori attività lungo la 

trama viabilistica principale del comune.
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2.8 Il sistema dei servizi: valutazioni preliminari

Il concetto di spazio pubblico destinato alle attività 

collettive, a verde pubblico o a parcheggi, quale dotazione 

urbanistica necessaria ad un adeguato sviluppo della città, 

di consolidare un duplice concetto: da un lato quello di 

riconoscere ad ogni cittadino il diritto di poter disporre 

di una dotazione di spazi destinati alle attività collettive 

e sociali e dall’altro quello di garantire l’organizzazione 

del territorio riservando alla gestione pubblica parte degli 

spazi urbani. 

Se la normativa statale è rimasta, ad oggi, di fatto 

immutata nella sua formulazione originaria, le differenti 

cosiddetti standard urbanistici. In Lombardia, la prima 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 

del territorio”, pur mantenendo quale elemento focale il 

aree pubbliche in risposta ai riconosciuti mutamenti delle 

caratteristiche socio economiche del territorio ed alle 

nuove esigenze manifestate dalle comunità. In particolare, 

con la nuova formulazione normativa, il legislatore, pur 

ritenendo inderogabile assicurare una dotazione minima 

di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico 

o generale pari a 18 mq per abitante, ha introdotto una 

dimensione prestazionale non più meramente quantitativa 

delle dotazioni urbanistiche, riconoscendo che lo 

strumento urbanistico per soddisfare le esigenze espresse 

dall’utenza “

nel territorio comunale, anche con riferimento a 

”.

delle tipologie riconosciute quali servizi introducendo, a 

anche dotazioni di tipo ambientale quali i corridoi ecologici 

e il sistema del verde di connessione tra il territorio rurale 

residenziale pubblica; dall’altro è intervenuta anche su 

aspetti di carattere più operativo gestionale, riconoscendo 

quali “

competente in base alla legislazione di settore, 

popolazione residente nel comune e di quella 

”.

La Legge urbanistica regionale riconosce al sistema dei 

servizi un ruolo fondamentale all’interno dello strumento 

quantitativa di standard pubblico. 

necessariamente, partire dall’analisi dello stato di fatto 

procedendo ad una puntuale ricognizione delle dotazioni 

pubbliche presenti sul territorio comunale, della loro 

localizzazione e della capacità di fornire adeguata risposta 

alle esigenze della collettività. 

sono illustrati gli esiti della ricognizione condotta sul 
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2.8.1  Il sistema dei servizi: le infrastrutture del territorio
La struttura del sistema della rete stradale del territorio 

attuazione.

Il Codice, riguardo alle caratteristiche costruttive, tecniche 

seguenti tipi:

B - Strade extraurbane principali;

C - Strade extraurbane secondarie;

E - Strade urbane di quartiere;

F - Strade locali.

che devono essere assegnate ai vari archi viabilistici e, 

conseguentemente, intraprendere in modo mirato gli 

interventi strutturali tendenti a salvaguardare o accrescere, 

servizio di tali archi, si è proceduto a gerarchizzare la 

rete in relazione alla tipologia di utilizzo; è stata, pertanto, 

operata un’azione di valutazione e confronto delle 

esigenze generate dalla funzione di scorrimento (legata 

La rete viabilistica che interessa il comune di Suisio è 

posta all’interno di un tessuto urbano ormai compatto e 

pienamente consolidato; è necessario, pertanto, conciliare 

le funzioni di scorrimento con quelle urbane ricercando 

un punto di equilibrio accettabile tra le diverse (e spesso 

attenzione alla sicurezza. 

Sono state quindi individuate le seguenti categorie:

a. strade extraurbane: per le quali la funzione di 

rispetto dei requisiti dimensionali previsti dal codice della 

applicata alla tipologia degli archi viabilistici rilevati queste 

b. strade urbane di attraversamento a funzione 

mista: per le quali si ritiene che, pur prevalendo ancora 

le esigenze di scorrimento, la componente delle funzioni 

urbane acquisti una rilevanza notevole. Si richiede pertanto 

un adeguato soddisfacimento delle esigenze connesse 
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del Codice della Strada applicata alla tipologia degli archi 

E o F.

c. strade urbane di quartiere: per le quali si ritiene 

che la funzione urbana acquisti il peso maggiore pur in 

presenza di esigenze di scorrimento. Si richiede pertanto 

applicata alla tipologia degli archi viabilistici rilevati queste 

La viabilità attuale dell’ambito territoriale in esame è 

costituita da un sistema semplice. Il territorio di Suisio è 

infatti attraversato da due arterie principali, le due strade 

provinciali:

• 

extraurbana;

• 

locale.

– Capriate San Gervaso, dopo aver attraversato il 

attraversando il comune di Solza e prosegue passando 

per il comune di Bottanuco, si costituisce quindi come 

un asse viario a connotazione urbana. Il tracciato 

maglia urbana, attraversa i comuni al centro del tessuto 

urbano, diventando parte della maglia stessa. Le pur 

molteplici intersezioni e commistioni con la viabilità a 

carattere comunale non hanno trasformato la valenza 

del tracciato che si è sempre più caratterizzato come 

la via diretta più veloce per raggiungere le principali vie 

dall’altra, le strade provinciali verso Lecco. La presenza 

naturalistico ambientale, la possibilità di poter costruire 

 

La viabilità urbana presenta discrete interconnessioni con 

la viabilità di ordine superiore come precedentemente 

loro tratto urbano, assumono conseguentemente il ruolo 

di strade urbane di attraversamento a funzione mista 

stradale urbana del paese, a supporto delle altre strade di 

pubblico o di uso pubblico è pari a circa 35.000 mq di cui il 

44% a diretto servizio dei comparti produttivi e il restante 

a supporto delle funzioni residenziali. 

In rapporto alla domanda, l’offerta di questo tipo di 

servizio non appare ovunque adeguata alle necessità 

che derivano dalle funzioni residenziali e commerciali, in 

particolare nei comparti maggiormente urbanizzati e in 

prossimità dei nuclei storici. 

disponendo di un proprio servizio autonomo di trasporti, 

Locatelli” che garantisce il servizio in gran parte del 

territorio dell’Isola Bergamasca. La linea che attraversa 

destinati al trasporto attivo di persone o beni senza 

l’utilizzo di mezzi motorizzati ma solamente attraverso 

percorsi ciclabili sono ridotti a brevi tratti, come riportato nel 

già esistente. 
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2.8.2  Il sistema dei servizi : parchi, giardini e aree per lo sport ed il tempo libero
Oltre agli impianti attrezzati per la pratica di attività sportive 

indoor o all’aperto di cui si è già trattato, sul territorio 

comunale sono presenti spazi scoperti di uso pubblico 

destinati a giardini e parco, generalmente sistemati con 

prati e alberature, in alcuni casi dotati di panchine o di 

piccole attrezzature per il gioco dei bambini.

a lato, l’insieme delle aree a verde pubblico urbano si 

compone di alcuni spazi di limitata estensione collocati 

nel tessuto urbano. 

Si osserva che le aree verdi sono di ridotta dimensione, 

frammentate e distribuite prevalentemente nel centro 

storico. 

Il territorio comunale conta 12  tra aree a verde, aree a 

verde alberato e due parchi pubblici. Il primo è situato in 

attrezzature ludiche per bambini; il secondo è più grande 

di 2470 mq ed è anch’esso dotato di attrezzature ludiche 

11.400 mq con l’aggiunta di un’ampia porzione offerta dal 

legati alla mobilità e allo svago.

delle aree dedicate alla pratica dello sport ossia il centro 

pubblico, che, seppur di dimensioni assai ridotte, possono 

contribuire al raggiungimento di un più elevato grado di 

da destinare a verde e parchi urbani nelle aree più 

di quasi 60.000 mq.
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2.8.3  Il sistema dei servizi : spazi e attrezzature per l’istruzione
Il sistema delle strutture scolastiche presenti sul territorio 

si integra di fatto con i servizi illustrati nel paragrafo 

precedente.

atte ad ospitare e accompagnare la crescita dei bimbi dai 

primi mesi di vita al termine della scuola secondaria di 

scuola materna parrocchiale “Bambin Gesù”, la scuola 

dell’Istituto Comprensivo di Suisio che comprende anche 

Bottanuco e Bottanuco Cerro e la scuola secondaria di 

svolgimento delle attività scolastiche pomeridiane.

secondario di secondo grado, pertanto gli studenti 

che frequentano gli istituti scolastici superiori  devono 

raggiungere il capoluogo o altre località della provincia.

Sia l’asilo nido che le scuole sono ubicati nel centro del 

la scuola secondaria è situata accanto alla chiesa di S. 

La scuola dell’infanzia “Bambin Gesù” non è comunale, 

ma parrocchiale e conta 4 sezioni per un totale di 77 

bambini (67 al nido e 10 nella classe primavera come 

alcuni elementi da migliorare, quale l’accessibilità, l’asilo 

nido risponde alle necessità dei più piccoli disponendo di 

elemento di carenza è indicata la mensa scolastica poiché 

sottodimensionata.

In riferimento alla scuola secondaria di primo grado, gli 
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indicatori del livello qualitativo della struttura rispondono 

L’istituto è dotato di ulteriori spazi come la sala 

civica, la biblioteca, il centro anziani, spazi che sono 

al servizio della collettività di Suisio. La palestra è 

d’utilizzo promiscuo, nella prima parte della giornata è 

servizi per esterni. Se la dotazione di spazi appare nel 

complesso soddisfacente, si rileva al contrario, una certa 

carenza in rapporto all’adeguatezza degli impianti, e 

l’istruzione scolastica e migliorarne la fruizione, che le 

e l’Istituto Comprensivo hanno concordato, mediante un 

al sostegno alla programmazione educativa e didattica, 

l’autonomia didattica e organizzativa dell’istituto.

L’analisi condotta ha pertanto potuto rilevare una buona 

coerenza con i valori di riferimento stabiliti dalla normativa 

attualmente in vigore anche con un certo margine 

evidenziare come le attuali esigenze degli studenti siano 

enormemente mutate rispetto a quelle degli anni ‘70 

didattica, nelle attività ad essa correlate nonché nelle 

modalità di erogazione dei servizi scolastici in generale.

Scuola  del l ’ infanzia Scuola  pr imaria Scuola  secondaria
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2.8.4  Il sistema dei servizi : spazi e attrezzature di interesse collettivo e di aggregazione

con differenti caratteristiche in ordine alla tipologia e alla 

funzione a cui sono adibite, costituiscono i più importanti 

servizi destinati alla vita civica, culturale e ricreativa della 

collettività.

Le principali attrezzature di interesse collettivo risultano 

individuato un polo centrale costituito dalla Sala della 

comunità, l’oratorio, un centro sportivo, il centro anziani 

e la biblioteca; meno centrali verso ovest hanno sede la 

sala espositiva e la sala civica, la sede degli alpini e un 

collocata la piattaforma ecologica, mentre nel centro del 

tessuto produttivo ha sede la protezione civile. 

Il comune di Suisio presenta quindi una serie di servizi per 

la collettività che coprono diverse tipologie di interessi. 

In considerazione al fatto che l’attività sportiva costituisce 

strumento di formazione della persona e momento 

di socializzazione, soprattutto dopo la pandemia da 

anche all’aria aperta dove potersi incontrare e praticare 

movimento. 

Sono quindi ricompresi all’interno degli spazi di 

aggregazione gli impianti sportivi presenti sul territorio 

comunale. L’offerta di strutture destinate alla pratica sportiva 

possibilità diverse per praticare sport ampliando il sistema 

di attrezzature sportive fruibili dalla comunità di Suisio. 

adeguate ad offrire un servizio rispondente alle aspettative 

rivolti, soprattutto, all’opportunità di ammodernamento, 

relative pertinenze.
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2.8.5  Il sistema dei servizi : valutazioni di sintesi

destinata ad attrezzature per servizi pubblici o di interesse 

pubblico e generale (aree per attrezzature collettive, 

servizio dei soli residenzti, escludendo quindi tutte quelle 

attrezzature collettive al servizio delle attività economiche.

Completano l’offerta dei servizi poco più di 15 chilometri 

fra piste ciclabili comunali, strade campestri e percorsi 

servizi rappresentano 4% del territorio urbanizzato ed 

disposizioni normative in vigore in regione Lombardia 

un congruo livello di adeguatezza prestazionale dei servizi 

presenti. 

mantengono elementi di criticità; in particolare, risultano 

non pienamente soddisfacenti  i servizi socioeducativi 

ed in alcuni casi le aree per la sosta veicolare;  anche la 

dotazione quantitativa delle aree destinate ad attrezzature 

per lo sport e il tempo libero non restituisce un sistema 

completamente adeguato alla domanda, tant’è che lo 

nuove strutture a sud del paese.

Complessivamente i luoghi destinati alla cultura ed alla 

e più in generale il complesso sistema dei servizi, pur 
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adeguati alle attuali esigenze, dovranno essere oggetto di 

un attento e costante percorso di rinnovamento che non 

si deve limitare ad aspetti meramente edilizi o impiantistici 

ma che porti a rivalutare in continuo le funzioni attribuite 

alle singole strutture e le modalità di utilizzo degli spazi 

della città, avendo sempre presente la composizione e le 

nella struttura economica (sempre più orientata verso 

lavorativa e sociale (con l’evoluzione di nuovi modelli 

di organizzazione che richiedono modalità innovative di 

dei servizi, spetta quindi il compito di intervenire in questa 

nuova dimensione territoriale attraverso politiche di 

riequilibrio del sistema sociale, culturale ed economico della 

comunità. Osservati attraverso questa nuova prospettiva 

concettuale, gli spazi scolastici diventano luogo dove 

promuovere attività differenziate nell’arco della giornata e 

delle stagioni, i luoghi della cultura favoriscono momenti 

di aggregazione e di incontro anche di tipo lavorativo, gli 

spazi aperti di pertinenza ospitano percorsi pubblici per 

potenziare la rete di mobilità attiva, l’implementazione 

del verde urbano consente il miglioramento della qualità 

ambientale del costruito, un’attenta razionalizzazione delle 

aree destinate alla sosta diviene elemento di sostegno 

alle attività commerciali di prossimità e di servizio.

METRI QUADRI DI SERVIZI 
A DISPOSIZIONE PER ABITANTE

P
Unità = 1 mq

Aree per l’istruzione

Aree per attrezzature 
sportive e tempo libero

Aree per attrezzature 
d’interesse collettivo

Aree destinate alla sosta 
veicolare

P
PP

P
P
P PP

P P

Aree a verde pubblico

Unità = 1 km

Percorsi Adda Nord

Percorsi campestri

Percorsi mobilità lenta

Percorsi c om
unali
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Consiliare n. 07 del 26.01.2011, assumendo quale 

riferimento di partenza lo stato di fatto al 2013, 

quindicennale. Le previsioni insediative del sistema della 

residenza, del sistema della produzione e del terziario, 

spetta il compito dell’articolazione ed organizzazione 

delle aree destinate a trasformazione urbanistica (ambiti 

le sue possibili trasformazioni. Le previsioni non attuate 

dello strumento urbanistico vigente (approvato nel 2013 

restituiscono un quadro di sviluppo in larga parte rimasto 

solo sulla carta.  

Si  rileva come la totalità degli ambiti di trasformazione 

su suolo libero, residenziali e produttivi, sia ancora in 

previsione, per una potenzialità totale di oltre 18.000 mq. 

Se a questi valori si aggiungono le potenzialità riferibili 

ai lotti liberi ed ai piani attuativi non completati si arriva 

Oltre a questo dato si rileva la non attuazione di aree 

e per infrastrutture di progetto per complessivi 23.000 mq.

ragioni che hanno portato ad un così elevato grado di non 

caratterizzato questi ultimi anni (la crisi economica e del 

mercato immobiliare del secondo decennio del 2000 e la 

sul territorio comunale sono stati realizzati poco più di 

residenziale, davvero poco rispetto agli obiettivi posti dal 

suddivise per destinazione funzionale.
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2.10  L’analisi dei fabbisogni 

del consumo di suolo allegati al progetto di integrazione 

individuano il percorso metodologico di riferimento per la 

stima dei fabbisogni e degli obiettivi di sviluppo “in ragione 

delle esigenze di tutela e valorizzazione dei sistemi 

ambientale, rurale e antropizzato, di miglioramento della 

qualità della vita degli abitanti e di riequilibrio sociale, 

economico e ambientale.

Le previsioni di sviluppo devono assumere il carattere 

della sostenibilità, privilegiando le azioni di recupero 

del tessuto urbano consolidato e di rigenerazione, 

minimizzando o riducendo il consumo di suolo attraverso 

l’uso ottimale delle risorse territoriali a disposizione, in 

linea con la politica di riduzione del consumo di suolo 

Gli obiettivi di sviluppo quantitativo sono determinati anche 

attraverso l’individuazione dei fabbisogni insediativi locali 

prevalentemente residenziali e per altre funzioni urbane”.

FABBISOGNO ABITATIVO

prevalentemente residenziale, l’analisi condotta individua 

differenti fattori che contribuiscono a determinare le 

necessità del territorio di Suisio nell’arco temporale di 

Come primo elemento di indagine, si osserva che la 

domanda di alloggi residenziali prevedibile per l’arco 

temporale considerato, si pone in diretta connessione 

alla futura dimensione della popolazione e delle 

riportati nelle pagine precedenti si osserva che la curva 

relativa all’andamento della popolazione residente nel 

corso dell’ultimo decennio non si presta ad una chiara 

interpolazione di tipo lineare; tuttavia, è bene osservare 

come il valore al 2021 si pone in leggero calo rispetto al 

dato del 2010.  

residente”, tuttavia, non si presta adeguatamente alla 

conoscenza dell’effettiva domanda di alloggi con funzione 

familiare residente e di previsione deve poter disporre 

di un alloggio, appare evidente come la stima del futuro 

fabbisogno debba, più adeguatamente, essere rapportata 

al numero delle famiglie ed al valore medio dei componenti 

delle stesse. 

sua completezza il sistema di calcolo utilizzato per la 

formulazione del dato. 

all’andamento del saldo della popolazione nel periodo 

2010-2021 (che evidenzia un decremento medio 

all’andamento della dimensione media dei nuclei familiari 

che, sempre nel periodo 2010-2021 passano da 2,64 

medio annuo dello 0,48%. Questo dato porta in proiezione 

2032 un valore di riferimento di componenti del nucleo 

familiare di 2,37.

Con gli elementi sopra descritti è quindi possibile 

ipotizzare la quantità di famiglie che saranno residenti nel 

comune al 2032, dividendo il numero di abitanti atteso per 

la dimensione media dei nuclei familiari. Questo valore 

porta a prevedere al 2032 la presenza di 1.557 nuclei 

e quindi un incremento di 43 famiglie rispetto alle 1.514 

presenti al 2021.

Considerando la necessità di garantire 1 abitazione 

per nucleo familiare, a livello statistico si determina 

il fabbisogno abitativo primario al 2032 pari a 43 nuovi 

alloggi.

Oltre al fabbisogno derivante dal soddisfacimento della 

domanda per famiglie residenti è necessario garantire 

un’offerta di alloggi atta a soddisfare altre necessità quali 

esigenze correlate a turismo, studio e lavoro, ad altri usi 

e una quota di fabbisogno frizionale atta a garantire la 

ed in realtà di piccola dimensione come il comune in 

oggetto i fabbisogni sopra evidenziati; i dati esposti sono 

stati determinati pertanto valutando in prospettiva le 

dinamiche rilevate in atto. 

Il fabbisogno per nuove abitazioni funzionali ad esigenze 

di turismo, lavoro e studio viene previsto in 5 alloggi, quello 

per altri usi compatibili e complementari alla residenza in 

15 nuovi alloggi e la quota di fabbisogno frizionale viene 

posta pari al 5% del numero complessivo di famiglie 

Il valore complessivo del fabbisogno di nuovi alloggi 

ritenuto congruo nell’orizzonte temporale di progetto del 

Questo dato deve poi essere moltiplicato per la dimensione 

il fabbisogno complessivo di nuove abitazioni viene 

vuoti immediatamente disponibili o che potranno essere 

resi disponibili a seguito di interventi di recupero edilizio.

possibile formulare alcune considerazioni utili al presente 

studio. 

contributive, questo dato dovrebbe rappresentare la 

territorio e non utilizzato per le famiglie residenti. 

parte di questa entità è nelle condizioni di immediata 

disponibilità e quanta invece necessita di interventi di 
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in 20 il numero di alloggi occupato per funzioni non 

di alloggi immediatamente disponibili e in circa 220 quelli 

necessitanti di recupero edilizio distribuiti in particolare 

all’interno dei nuclei di antica formazione. Si segnalano 

anche 15 nuovi alloggi in fase di costruzione.

L’ultima parte dell’analisi è stata dedicata alla stima della 

potenzialità residua derivante da previsioni urbanistiche 

analisi ha evidenziato una residua capacità insediativa 

pari a 6.120 mq. di SL sviluppabile all’interno di lotti 

circa 18.050 mq. di SL realizzabile attraverso l’attuazione 

possibile determinare la capacità complessiva residua del 

e poi confrontarla con il fabbisogno previsto al 2032. 

Occorre tuttavia effettuare un’ultima ponderazione dei 

dati ottenuti, valutando la probabilità di effettiva attuazione 

nell’arco di validità del nuovo strumento urbanistico, 

delle categorie analizzate e determinata in funzione delle 

messa a disposizione degli alloggi esistenti  o di nuova 

costruzione e immediatamente disponibili alle nuove 

scende al 40% per gli alloggi che necessitano di interventi 

riferite ai lotti liberi e al 40% la probabilità di attuazione 

attuati.

dato complessivo di capacità insediativa residua e 

probabilmente disponibile nell’arco di validità del prossimo 

dato con quello stimato relativo al fabbisogno abitativo, 

pari a circa 14.000 mq di SL, si evidenzia come non 

risultino necessari altri interventi di potenziamento 

dell’offerta abitativa da prevedere nel progetto di nuovo 

già previsto.

delle aree di trasformazione su suolo libero.

FABBISOGNO PRODUTTIVO

di piano riferite alla funzione produttiva si evidenzia come 

la relativamente piccola dimensione della realtà comunale 

non permetta un calcolo previsionale basato su elementi 

statistici di rilievo. 

Come si è già avuto modo di osservare, non si rileva una 

dinamicità della realtà economica locale di particolare 

vigente non depone a favore della necessità di nuove 

previsioni d’espansione.

Un ulteriore elemento di valutazione della domanda di 

eventuali richieste pervenute al Comune nel corso degli 

ultimi anni o in diretto riscontro all’avvio del procedimento 

di formazione del nuovo strumento urbanistico.

avanzata da alcune attività volta ad uno sviluppo diretto 

delle proprie strutture produttive ma che, nella sostanza, 

non interessano aree di trasformazione urbanistica. E’ stata 

invece avanzata una sola richiesta di ampliamento di un 

ambito di trasformazione che, tuttavia, sembra più dettata 

dalla speranza di attuare un’attività di tipo immobiliare che 

da effettive necessità di carattere industriale.

un’ulteriore espansione delle previsioni di sviluppo 

di trasformazione su suolo libero a destinazione produttiva, 

FABBISOGNO ATTIVITÀ COMMERCIALI

Come descritto nel paragrafo dedicato della presente 

relazione, la dinamica commerciale riferita alla realtà 
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territoriale non denota una particolare tensione 

espansiva. Sul territorio le attività presenti sono 

domanda interna. Si ritiene pertanto non necessario 

prevedere aree destinate all’insediamento di nuove medie 

strutture di vendita oltre alle quattro presenti, di cui due 

di categoria merceologica alimentare, che offrono un 

ampio e completo servizio ai cittadini. Inoltre, si evidenzia 

come l’insediamento di esercizi di vicinato sia sempre 

compatibile all’interno delle aree a vocazione residenziale.

ATTIVITÀ TURISTICA

Suisio non possiede una vocazione turistica perché 

troppo distante da Bergamo per essere considerato un 

punto di appoggio per i turisti in visita alla città, e altresì 

distante dalle più interessanti attrazioni turistiche della 

pianura, sebbene sul territorio ci siano luoghi capaci di 

offrire una certa attrattività legati agli elementi di naturalità 

prevalentemente di origine locale e pertanto non 
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2.11 Criteri per la riduzione del consumo di suolo - prime indicazioni per la carta del consumo  di suolo

del territorio, nel rispetto dei criteri di sostenibilità e 

di minimizzazione del consumo di suolo, orientino 

gli interventi edilizi prioritariamente verso le aree già 

urbanizzate, degradate o dismesse, sottoutilizzate da 

e non compromettere l’ambiente, il paesaggio, nonché 

linee tecniche volti a:

Contenere il consumo di suolo, tenendo conto delle 

caratteristiche qualitative dei suoli, dello stato della 

delle previsioni infrastrutturali, dell’estensione del suolo 

produttivo;

Indicare criteri univoci per la redazione della Carta del 

consumo di suolo; 

degli interventi previsti, compresi quelli infrastrutturali.

omogenei in cui ricomporre il territorio lombardo, 

di suolo, indicano i criteri qualitativi e le modalità che gli 

enti locali applicano nell’adeguamento dei propri strumenti 

di governo del territorio per l’attuazione degli obiettivi di 

concorrere all’obiettivo di riduzione del consumo di 

prevalentemente residenziale e vigenti al 2 dicembre 

riduzione del consumo di suolo:

prevalentemente residenziale e vigenti al 2 dicembre 

2014, ridotta al 20-25% al 2025;

su suolo libero a destinazione prevalentemente per altre 

funzioni urbane e vigenti al 2 dicembre 2014.

integrando la soglia minima regionale con una quota 

agricola, indica una percentuale pari al 25%.

Le soglie indicate costituiscono valori tendenziali e non 

consentano di pervenire ad una diminuzione di consumo 

di suolo effettiva e concreta.

quale vengono rilevate, tra le altre, alcune indicazioni 

alla tutela dei sistemi rurali periurbani e alla salvaguardia 

dei residui varchi di connessione ambientale.

Le aree libere periurbane devono partecipare alla 

strutturazione della rete di connessione tra gli elementi 

o insorgenti tra sistema della protezione e sistema 

insediativo.

dovrà privilegiare i suoli direttamente connessi a 

reti infrastrutturali di trasporto pubblico o ai nodi di 

mitigazione che concorrano ad elevare il valore ecologico 

del tessuto urbano e delle reti ecologiche locali.

tessuto urbano dovranno partecipare in modo più incisivo 

che altrove alla strutturazione di reti ecologiche urbane, 

al sistema ecologico locale.

Laddove imprescindibile, il nuovo consumo di suolo 

dovrà privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema 

locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di 

ambientale.

di seguito riportati, consentendo di valutare la condizione 

dello sviluppo territoriale:

-  Indice di urbanizzazione: rapporto tra il suolo 

-  Indice di suolo utile netto: rapporto tra il suolo 

La lettura correlata degli indicatori non evidenzia, come è 

facile intuire, elementi di particolare attenzione derivanti 

Infatti, l’estensione del territorio urbanizzato è modesta 

rispetto all’intero territorio comunale e rispetta l’indice 

di suolo utile netto. Essendo un’area pianeggiante, 

senza pendenze elevate, zone umide, laghi e senza tutti 

quegli elementi da sottrarre al suolo libero, su Suisio, 

rispetto del quadro normativo precedentemente precisato, 

assieme ai due indicatori, correlandosi anche ai valori 

paesistico ambientali individuati all’interno del quadro 

conoscitivo ed al il valore agronomico dei suoli, sarà 

possibile strutturare adeguate politiche di contenimento 

del consumo di suolo e di rigenerazione urbana.

In attuazione degli indirizzi regionali è inoltre competenza 

dei Comuni predisporre, a corredo della documentazione 
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agricolo dei suoli e le loro peculiarità pedologiche, 

naturalistiche e paesaggistiche, le aree dismesse, da 

consumo di suolo costituisce presupposto  necessario 

sia pubblici sia privati, sia residenziali, sia di servizi sia di 

attività produttive, comportanti, anche solo parzialmente, 

consumo di nuovo suolo.”

La puntuale ricognizione dello stato di fatto e di diritto dei 

suoli ha consentito di mappare l’intero territorio comunale 

regionale:

Suolo libero nel suo complesso, agricolo e non, esterno e 

interno al territorio urbanizzato

e di strutturare i dati territoriali acquisiti attraverso la 

predisposizione di prospetti riepilogativi dai quali è 

l’attuale assetto urbanistico territoriale.

richiesti dalla normativa regionale suddivisi anche nelle 

si riferiscono alla situazione vigente al 2 dicembre 2014 

dicembre 2021, data di vigenza attuale dello strumento 

e urbanizzabili rappresentava il 42,64% del territorio 

incrementato il suolo urbanizzato di 17.015 mq. ma quasi 

completamente a discapito del suolo urbanizzabile e solo 

in piccola parte a riduzione del suolo libero che è variato 

urbanistica che ha previsto l’ampliamento di un’attività 

economica esistente.
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Il focus relativo ai soli ambiti di trasformazione evidenzia 

la stessa tendenza, ossia l’assenza di riduzione degli 

ambiti urbanizzabili a favore del suolo libero, nel periodo 

considerato. 

ambiti di trasformazione pari a 267.326 mq. al 2014, 

si è assistito in tale periodo all’attuazione di ambiti a 

ambiti di trasformazione appaia diminuire di poco, nella 

realtà la riduzione è dovuta all’attuazione di parte delle 

aree a vantaggio del suolo libero.

di riduzione del consumo di suolo, restano da sottrarre 

ambiti di trasformazione su suolo libero risultanti al 2014.
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2.11.1 Elementi di qualità dei suoli liberi

Carta del consumo di suolo sono quelli utili a restituire il 

grado di utilizzo agricolo, la qualità ambientale e il valore 

paesaggistico dei suoli liberi, ossia dei suoli liberi nello stato 

loro peculiarità agronomiche, pedologiche, naturalistiche 

qualità di tutti i suoli liberi è quello di comporre una visione 

e fornire gli elementi di valutazione utili a minimizzare 

l’impatto degli interventi di trasformazione sulla risorsa 

suolo e sul comparto agricolo in generale. I contenuti 

afferenti al grado di utilizzo agricolo dei suoli e alle loro 

peculiarità pedologiche possono essere rappresentati 

nella Carta della qualità dei suoli liberi con una modalità 

agricoli sono individuate alla scala locale utilizzando 

del suolo utile netto, consentendo in tal modo di leggere 

insediativa, sistema rurale e qualità agronomica dei 

qualità riferita alle peculiarità agronomiche e pedologiche 

di Suisio è stata prodotta la tavola seguendo il metodo 

il territorio di Suisio, ha un suolo libero di alto valore 

agricolo che contorna il tessuto urbanizzato. Le eccezioni 

d’uso di queste aree, adatte a molteplici colture.
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3. IL PAESE CHE DESIDERIAMO: ESIGENZE ASPETTATIVE OBIETTIVI 
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attraverso il contributo di una platea di attori che hanno 

modo di intervenire nelle differenti fasi secondo modalità 

riferimento, ma anche attraverso assemblee pubbliche ed 

consentano un diretto coinvolgimento della popolazione e 

dei portatori di interessi diffusi. 

fondamentale di partecipazione e di dialogo con 

valutazioni su problematiche e aspettative fondamentali 

per il futuro della città e dei suoi abitanti.

La pubblicità dell’avvio del procedimento (attraverso 

la stampa e i canali di consueta comunicazione con la 

associazioni di categoria, tecnici, terzo settore, ecc., oltre ai 

momenti partecipativi previsti all’interno del procedimento 

Il percorso partecipativo non si limita, inoltre, alla 

sola fase di orientamento preliminare alla redazione 

da parte del Consiglio Comunale con la possibilità di 

Lo schema seguente sintetizza ed evidenzia i momenti 

durante i quali è possibile partecipare concretamente alla 

che si apre a seguito dell'avviso di avvio del

abbia interesse alla formazione del PGT 

FA
SE

 D
I O

RI
EN

TA
M

EN
TO

Va
lu

ta
zi

on
i p

re
lim

in
ar

i
FA

SE
 D

I E
LA

BO
RA

ZI
O

N
E

re
da

zi
on

e 
de

l P
G

T
FA

SE
 D

I A
PP

RO
VA

ZI
O

N
E

It
er

 d
i a

pp
ro

va
zi

on
e

si sviluppa all'interno del procedimento di 

Pubblico interessato di osservazioni e indicazioni

PR
ED

IS
PO

SI
ZI

O
N

E 
PI

AN
O

 D
I G

O
VE

RN
O

 D
EL

 T
ER

RI
TO

RI
O



60

COMUNE di SUISIO - Provincia di Bergamo

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

DOCUMENTO di PIANO 

DOCUMENTO GENERALE DI PIANO

3.2 Le linee programmatiche dell’amministrazione comunale per la predisposizione del nuovo strumento urbanistico 
L’amministrazione comunale nel proprio programma di 

mandato e, in modo ancora più puntuale, nel documento 

di indirizzo alla revisione dello strumento urbanistico, ha 

individuato alcuni macro-obiettivi a cui il nuovo progetto di 

TERRITORIO 

L’obiettivo di riduzione del consumo di suolo si dovrà 

declinare attraverso due linee di azione strategica: da un 

lato dovranno essere individuate forme di incentivazione 

che rendano maggiormente vantaggiosi gli interventi 

dall’altro sarà necessario valutare attentamente la reale 

domanda di nuovi alloggi da realizzare negli ambiti di 

trasformazione, evitando, laddove possibile, l’utilizzo di 

aree non urbanizzate. 

destinazione produttiva potrà essere ripensato, anche in 

rapporto agli aspetti paesistico ambientali del contesto 

territoriale ed alle effettive esigenze manifestate 

dall’andamento del mercato immobiliare a destinazione 

non residenziale e dalle puntuali richieste inoltrate 

consumo di suolo sono ulteriormente potenziate attraverso 

l’individuazione di un quadro normativo che incentivi gli 

interventi di recupero edilizio e di rigenerazione urbana 

già programmati o di nuova individuazione da parte del 

agevolare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

del tessuto storico o degli ambiti produttivi che versano 

sinergici pubblico – privato che possano costituire anche 

realizzazione di nuovi spazi aperti quali piazze e parcheggi 

a servizio delle attività commerciali di prossimità o per la 

valorizzazione di architetture testimoniali della cultura e 

della storia della comunità. 

AMBIENTE 

paesaggistico ambientale e naturalistico: le strategie 

di governo del territorio dovranno pertanto focalizzarsi 

rimarcata l’opportunità di stimolare il recupero delle aree 

dismesse della ex cava Castello, attraverso un percorso 

progettuale  che favorisca la rinaturalizzazione del 

paesaggistico  e proponga la possibile rifunzionalizzazione 

delle aree più pesantemente trasformate verso destinazioni 

che possano, in ogni caso, consentire il raggiungimento 

di una valorizzazione paesistico ambientale ma anche 

economica degli interventi.

MOBILITÀ

In relazione al tema della mobilità resta di interesse 

l’analisi di fattibilità del completamento del tratto stradale 

urbanizzato.

Si pone come ulteriore obiettivo il potenziamento della 

rete della mobilità lenta riconosciuta quale rete di trasporto 

vera e propria e per la quale viene auspicata una sempre 

più completa integrazione  con la rete del trasporto 

pubblico da un lato e il sistema dei percorsi interni alle 

rete ciclopedonale urbana si valorizza e potenzia sia 

l’integrazione con la rete sentieristica presente nei contesti 

percorsi permetterà quindi di valorizzare gli elementi di 

integrazione tre il sistema ecosistemico ed ambientale ed 

il sistema antropico. 

SERVIZI

dei Servizi, dovrà orientare le proprie azioni attraverso 

una preliminare valutazione della consistenza degli spazi 

spazi e delle struttura pubbliche oggi presenti sul territorio 

comunale, analizzando, in particolare, l’offerta rivolta alle 

fasce più fragili. 

Il potenziamento dei servizi destinati a soddisfare le 

esigenze delle differenti fasce di età (bambini, adolescenti, 

anche attraverso l’attivazione di intese strategiche tra 

edilizio attuativo attraverso il quale  è possibile individuare 

nuovi servizi di sostegno alla collettività, non escludendo 

fabbisogno abitativo dei nuclei familiari in condizioni di 

disagio abitativo.
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3.3 Il confronto con gli stakeholder – Suggerimenti e proposte pervenute dai cittadini 
Come anticipato, il percorso partecipativo e di 

importante poiché accresce negli abitanti e cittadini il 

sentimento di cura del proprio territorio. L’ente Comune 

deve impegnarsi nell’attuazione di queste pratiche e 

deve sostenerle e agevolarle con i propri strumenti quali 

assemblee, incontri, consultazioni online e de visu, etc. 

è principio imprescindibile se si vuole fare sostenibilità 

ambientale, economica e sociale.

l’inizio con l’adozione di un’apposita delibera di avvio 

è proseguito con l’apertura della fase di consultazione 

della cittadinanza che ha potuto manifestare le proprie 

aspettative o suggerimenti per l’aggiornamento della 

consultazioni pubbliche e delle commissioni consiliari, 

completando così la raccolta di tutte le informazioni 

necessarie alla redazione del nuovo progetto urbanistico.

Il numero estremamente contenuto di suggerimenti e delle 

proposte pervenute a seguito dell’avvio del procedimento 

rende testimonianza di un giudizio sostanzialmente 

positivo del grado di soddisfazione dei cittadini e del livello 

qualitativo dei servizi offerti alla comunità. 

strategie urbanistiche in corso di attuazione; quasi tutte 

le proposte sottopongono problemi molto puntuali e 

di interesse personale, a vole funzionali ad ottenere 

residenziale.

che dovrà trovare soluzione all’interno di una normativa 

la valorizzazione degli ambienti naturali, garantendone la 

pubblica fruizione.
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4. LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA
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atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, 

di sviluppo e della propria programmazione generale 

e di settore, indica gli elementi essenziali del proprio 

quest’ultimo, i criteri e gli indirizzi per la redazione degli 

atti di programmazione territoriale di province e comuni. 

migliorare la qualità della vita dei cittadini del territorio 

lombardo secondo i criteri dello sviluppo sostenibile; a tal 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia

• riequilibrare il territorio lombardo

• proteggere e valorizzare le risorse della regione.

obiettivi di riferimento, si incentra sull’individuazione di 24  

Lombardia vuole tendere.

24 obiettivi di sviluppo e delineare una visione di territorio 

strategico sovraordinato.

delinea la visione strategica della Lombardia del 2030 e si 

articola su “cinque pilastri” che costituiscono il tramite per 

il miglioramento della vita dei cittadini:

1. Coesione e connessioni, dedicato ai rapporti 

 
Proteggere e valorizzare le risorse della Regione 

 
 

Riequilibrare il territorio lombardo 
 
 
Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 
 
 

1 

Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo sviluppo della 
conoscenza e la sua diffusione: 
 in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre l’impatto della produzione sull’ambiente 
 nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi) 
 nell’uso delle risorse e nella produzione di energia 
 e nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura della prevenzione del 

rischio 

   

2 
Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale e 
l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche) e immateriali 
(sistema delle fiere, sistema delle università, centri di eccellenza, network culturali), con attenzione alla 
sostenibilità ambientale e all’integrazione paesaggistica 

   

3 
Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica 
utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, tecnologiche, distributive, 
culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi 

   

4 Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla 
pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio 

   

5 

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione estensiva di 
spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti multifunzionali, accessibili, 
ambientalmente qualificati e sostenibili, paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso: 
 la promozione della qualità architettonica degli interventi 
 la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 
 il recupero delle aree degradate 
 la riqualificazione dei quartieri di ERP 
 l’integrazione funzionale 
 il riequilibrio tra  aree marginali e centrali 
 la promozione di processi partecipativi 

   

6 
Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 
commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da riqualificare o da 
recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero 

   

7 
Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la prevenzione e 
il contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e 
atmosferico 

   

8 
Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo 
sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, industriale, 
tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività 
estrattive), sulla pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque  

   

9 Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali ed 
ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio 

   

10 
Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse 
ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la cultura del turismo 
non invasivo  

   

11 

Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso: 
 il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione ma anche come settore turistico, privilegiando le modalità 

di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile 
 il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la concentrazione delle risorse su aree e obiettivi 

strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale 
 lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità 

   

 
Proteggere e valorizzare le risorse della Regione 

 
 

Riequilibrare il territorio lombardo 
 
 
Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 
 
 
12 Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e dell’innovazione e 

come competitore a livello globale 
   

13 
Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane 
compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno dense, alla valorizzazione dei 
piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del sistema infrastrutturale, 
attraverso azioni che controllino l’utilizzo estensivo di suolo 

   

14 
Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche 
attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di ricomposizione 
paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat 

   

15 
Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione e la qualità 
programmatica e progettuale, in modo che sia garantito il perseguimento della sostenibilità della 
crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di governo 

   

16 
Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello 
sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 
l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e 
delle aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti 

   

17 
Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti ecologiche, 
la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento dell’inquinamento delle acque, 
acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata 

   

18 
Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci culturali 
verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione ai temi ambientali e della 
biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni di educazione 
nelle scuole, di formazione degli operatori e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica  

   

19 
Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a sistema dei 
patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e agroalimentare e il 
riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per l’identità della Lombardia 

   

20 
Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo sviluppo 
economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, la mitigazione 
degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati 

   

21 
Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare attenzione  alla 
rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il paesaggio come fattori di qualificazione 
progettuale e di valorizzazione del territorio 

   

22 
Responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di processo al fine di 
minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla produzione (attività agricola, industriale, 
commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo) 

   

23 Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi transregionali 
attraverso il miglioramento della cooperazione 

   

24 Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni per la competitività 
di funzioni e di contesti regionali forti 

   

 
 
 Legame principale con il macro-obiettivo  Legame con il macro-obiettivo 
 
  

competizione con le aree regionali concorrenti e alla 

riduzione dei divari tra centro e periferia, tra città e 

campagna, con attenzione ai punti di debolezza 

2. Attrattività, rivolto alla valorizzazione del capitale 

territoriale per attrarre persone e imprese.

3. Resilienza e governo integrato delle 

risorse, incentrato sulla consapevolezza che solo 
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attraverso un approccio multidisciplinare e olistico 

sia possibile affrontare la grande crisi ambientale in 

atto e perseguire uno sviluppo economico che sia 

sostenibile anche dal punto di vista ambientale e 

sociale.

4. Riduzione del consumo di suolo e 

rigenerazione, che riprende quanto già approvato 

5. Cultura e paesaggio, che evidenzia la 

necessità di valorizzare le identità della 

Regione, promuovendole e integrandole in un 

progetto unitario di cultura dei luoghi volto a far 

emergere i suoi valori e le peculiarità storico-culturali 

sedimentate nel tempo grazie all’opera dell’uomo. La 

per la tutela, la valorizzazione e la promozione 

del paesaggio sono in particolare puntualmente 

per la valorizzazione del paesaggio lombardo.

I cinque pilastri vengono a loro volta declinati in obiettivi 

• 

insieme concorrano  all’attuazione dei cinque pilastri. 

• I Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del 

consumo di suolo che costituiscono il riferimento 

tecnico per la costruzione della Carta del Consumo di 

suolo comunale, obbligatoriamente prevista all’interno 

• 

prevalente, alla riduzione del consumo di suolo, 

alla realizzazione delle infrastrutture prioritarie, 

all’individuazione dei poli di sviluppo regionale, delle 

zone di preservazione e salvaguardia ambientale.

uno dei 5 pilastri fondamentali che delineano 

paesaggio quale componente essenziale del 

di conseguire una maggiore integrazione della 

componente paesaggistica, il PVP si dota di 

progettuali, Aggregazioni di immobili e aree di 

dei contenuti paesaggistici degli strumenti di 

1. 

conoscere il capitale territoriale e le eccellenze.

2. Sviluppare le reti materiali e immateriali.

3. Sostenere e rafforzare lo storico sistema policentrico 

ma valorizzando contestualmente il ruolo delle altre 

4. 

e paesaggistiche come capitale identitario della 

Lombardia.

5. 

perseguendo la sostenibilità della crescita.

6. 

7. 

i relativi habitat funzionali. 

8. 

rigenerazione.

qualità del suolo agricolo e naturale.

10. Custodire i paesaggi e i beni culturali, quali elementi 

fondanti dell’identità lombarda e delle sue comunità.

11. 

preservando un sistema ambientale di qualità. 

12. Favorire un nuovo green deal nei territori e nel sistema 

economico.

13. 

e multidisciplinare che sappia integrare i diversi 

obiettivi, interessi, esigenze e risorse, valorizzando 

ed incentivando il partenariato pubblico - privato.

Sistema della pianura e, in sovrapposizione al Sistema 

�
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metropolitano, è ricompreso inoltre all’interno dell’ambito 

di area vasta.

individuati i seguenti indirizzi:

Coesione e connessioni

• Sostenere e promuovere i prodotti locali attraverso 

• 

trasporto pubblico locale in aree a domanda debole;

• 

quelle a breve raggio, e mettere in atto contestuali 

politiche per la riduzione della congestione viaria, 

anche incentivando il trasporto ferroviario di 

passeggeri e merci; 

• 

dell’ambiente, così da incentivare l’utilizzo di mezzi 

meno inquinanti e più sostenibili.

Attrattività

• 

integrate con quelle turistiche, sportive e del tempo 

libero;

• 

connettendo il sistema del verde con il sistema 

degli spazi pubblici e con le emergenze storico-

architettoniche;

• 

terapeutiche del verde;

• 

verdi attraverso uno stretto legame con gli elementi 

• Incentivare la multifunzionalità degli ambiti agricoli, per 

ridurre il processo di abbandono dei suoli attraverso 

la creazione di possibilità di impiego in nuovi settori, 

mantenendo la pluralità delle produzioni rurali;

• 

tipologie spaziali e funzionali, di tutti gli elementi 

salvaguardia delle biodiversità;

• 

e promuovere interventi di rinaturazione dei corsi 

d’acqua, dei pendii e delle scarpate, delle cave e delle 

discariche anche attraverso la mitigazione di elementi 

destrutturanti;

• Incentivare l’agricoltura biologica e la qualità delle 

produzioni;

• 

cave dismesse.

Resilienza e governo integrato delle risorse

• 

per la riduzione dell’impatto ambientale da parte 

delle imprese agricole (sensibilizzazione sull’impatto 

• Favorire, incentivare e promuovere le tecniche 

legate all’agricoltura di precisione e all’agricoltura 

conservativa;

• Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le 

aree prioritarie per la biodiversità (prevalentemente 

importanti per la costituzione della rete ecologica 

regionale, anche con pratiche agricole compatibili;

• Garantire la tutela e il recupero dei corsi d’acqua, 

ivi compreso il reticolo minore, e dei relativi ambiti, 

in particolare degli habitat acquatici nell’ambito del 

• 

degli utilizzi delle risorse idriche per ridurre i danni in 

caso di crisi idrica;

• 

• Incentivare azioni per la manutenzione integrata 

e partecipata della pianura, che riguardi gli aspetti 

paesaggistici e idrogeologici;

• 

derivate da biomasse vegetali e animali.

Riduzione del consumo di suolo e 

rigenerazione

• Limitare l’espansione urbana: coerenziare le esigenze 

dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree 

direttamente legate ai ritmi effettivi del fabbisogno 

insediativo;

• 

patrimonio edilizio storico e rurale;

• Evitare la dispersione urbana;

• 

• Coordinare a livello sovracomunale l’individuazione 

valutandone attentamente le ricadute sul sistema 

della mobilità e nelle reti secondarie di collegamento, 

nonché sul sistema della produzione agricola;

• 

• 

le saldature lungo le infrastrutture.

Cultura e paesaggio

• Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le 

aree prioritarie per la biodiversità (prevalentemente 

importanti per la costituzione della rete ecologica 

regionale, anche con pratiche agricole compatibili;

• 

la progettazione degli spazi aperti, da non considerare 

semplice riserva di suolo libero anche attraverso la 

promozione di orti urbani;

• Sviluppare sistemi per la valorizzazione turistica 

integrata dei centri dell’area dal punto di vista 

storico-culturale, degli eventi culturali organizzati, del 

paesaggio agricolo e dell’enogastronomia;

• Incentivare la valorizzazione e la promozione di 

percorsi di fruizione paesaggistica che mettano in rete 

centri e nuclei storici minori, architetture religiose e 

rurali, anche in relazione alla realizzazione di nuovi 

itinerari ciclabili e al recupero di manufatti rurali in 

abbandono;

• 

recupero o alla riproposizione degli elementi propri del 

paesaggio rurale tradizionale della pianura lombarda 

vegetazione ripariale, fontanili e delle colture tipiche 
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diversità biologica degli agroecosistemi;

• 

prevedendo meccanismi di compensazione ecologica 

preventiva e passando dalla logica della progettazione 

di una nuova infrastruttura a quella della progettazione 

del territorio interessato dalla presenza della nuova 

infrastruttura.
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prevalente quali:

paesaggistici 

valenza sovralocale

e le modalità della loro eventuale riperimetrazione.

obiettivi ed indirizzi proposti, attraverso le azioni e gli 

PREVISIONI IN MATERIA DI TUTELA DEI BENI 

AMBIENTALI E PAESAGGISTICI

Gli elementi di rilievo caratterizzanti il contesto 

paesaggistico del territorio, individuati sia a scala 

regionale che provinciale, sono puntualmente riportati 

nella sezione di indagine inerente l’ambienta naturale, le 

reti ecologiche ed i valori paesaggistici del territorio. La 

dettaglio, compendia ed accresce l’insieme degli elementi 

di rilevanza ecologica, paesaggistica e storico culturale 

coordinando le strategie di tutela attraverso la redazione 

Rete Ecologica

• individuare alla scala di maggior dettaglio la giacitura 

• 

alla scala locale

• 

In presenza di nodi e corridoi 

deve:

• evitare interventi di trasformazione che possano 

comprometterne la funzionalità ecosistemica

• nel caso di interventi di trasformazione che possano 

comprometterne la funzionalità ecosistemica, 

compensazione

• salvaguardare la loro estensione, evitando interventi 

infrastrutture

• 

dotazione arboreo-arbustiva

• individuare gli elementi di mitigazione e 

compensazione degli eventuali interventi previsti che 

possano comprometterne la funzionalità ecosistemica

Disciplina Paesaggistica

• individuare a scala di maggior dettaglio la giacitura 
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Confine provinciale

Confini comunali

Patrimonio idrico di superficie

Parchi regionali nazionali

INFRASTRUTTURE PER IL TRASPORTO COLLETTIVO

Infrastrutture esistenti

Tracciati ferroviari ad alta velocità

Tracciati ferroviari

Linee di trasporto collettivo in sede protetta

") Stazioni ferroviare

") Fermate del trasporto collettivo in sede protetta

Tracciati di progetto (RP art. 39 e titolo 11)

Nuovi tracciati ferroviari

Tracciati ferroviari da riqualificare

Linee di trasporto collettivo in sede protetta

#* Stazioni ferroviarie

#* Fermate del trasporto collettivo in sede protetta

Itinerari di scenario (RP art. 40 e titolo 11)

Percorsi di qualità del trasporto collettivo in sede protetta

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' SU GOMMA

Infrastrutture esistenti

Autostrade

Strade principali

Strade principali (in galleria)

Strade secondarie

Strade secondarie (in galleria)

Strade della rete locale

Tracciati di progetto (RP art. 39 e titolo 11)

Autostrade

Strade principali

Strade principali (in galleria)

Strade secondarie

Strade secondarie (in galleria)

Itinerari di scenario (RP art. 40 e titolo 11)

Ipotesi di tracciato

Ipotesi di tracciato in galleria

Strade della rete locale

RETE PORTANTE DELLA MOBILITA' CICLABILE (RP art. 42)

ROTTE DI NAVIGAZIONE LACUALE

AEROPORTI ED AVIOSUPERFICI

Aeroporto internazionale di Orio al Serio

!!

o

Aeroporti ed aviosuperfici (localizzazione puntuale)

IMPIANTI DI TRASPORTO A FUNE

D D D Esistenti

In previsione
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• 

al perseguimento degli obiettivi e degli indirizzi di 

• sviluppare scelte urbanistiche funzionali a interventi di 

valorizzazione e recupero paesaggistico

• 

di carattere intercomunale in funzione di una 

progettualità concertata con i Comuni cointeressati e 

e sentieristica per la fruizione dei luoghi di interesse 

paesaggistico.

PREVISIONI INFRASTRUTTURALI DEL SISTEMA 

DELLA MOBILITÀ. 

Il territorio oggetto di indagine non è interessato a tracciati 

di progetto o itinerari di scenario relativi a nuove reti 

infrastrutturali stradali o ferroviarie. Il disegno strategico 

sovralocale individua la presenza della rete portante della 

mobilità ciclabile il cui tracciato dovrà essere assunto 

scopo di garantirne 

rete ciclabile di interesse regionale di cui alla 

AMBITI AGRICOLI DI INTERESSE STRATEGICO. 

 

ai caratteri propri del territorio e del sistema 

tendenzialmente innegoziabili. A questi ambiti 

comunale. 

lo strumento urbanistico comunale deve inoltre provvedere 

ad individuare, all’interno del quadro normativo e della 
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differenti sezioni che ne costituiscono la struttura, principi 

provvederà a riscontrare all’interno delle proprie strategie 

di intervento; in particolare:

i principi e gli obiettivi di piano, gli obiettivi di scenario 

per l’azione urbanistico-territoriale degli “epicentri”, gli 

indirizzi per gli “ambiti e azioni di progettualità strategica 

per la progettualità urbanistico-territoriale dei contesti 

locali e gli indirizzi per i luoghi sensibili afferenti al territorio 

oggetto di indagine

destinate all’agricoltura, degli spazi aperti di transizione 

contestualizzazione paesaggistico-ambientale delle 

infrastrutture, per la progettualità di rilievo provinciale e 

contenimento del consumo di suolo ed alla rigenerazione 

territoriale.

PRINCIPI DI PIANO

politiche urbanistiche, gli esiti delle valutazioni di carattere 

ambientale e territoriale.

sono termini che, nell’ambito delle politiche territoriali, 

selettivamente i brani urbani ‘radi’, inserire funzioni 

porosità urbane, restituire a nuove funzioni il patrimonio 

Leggerezza e convergenza: L’individuazione degli 

elementi ‘invarianti’ e ‘identitari’ che sostengono il territorio 

bergamasco e lo rappresentano nelle relazioni di scala 

superiore: storia, paesaggio, ambiente, cultura materiale 

e simbolica.

OBIETTIVI DI PIANO

I temi narrati si riferiscono in principal modo alle condizioni 

delle componenti ambientali tradizionalmente entro gli 

ritenere assunta dall’endo procedimento di valutazione 

strumento urbanistico in questione precedentemente alla 

sua deliberazione.

partecipando; il potenziale di innovazione che il territorio 

bergamasco esprime su diversi fronti (le nuove forme di 

imprenditorialità, gli investimenti in ricerca e sviluppo, 

i processi di internazionalizzazione, le esperienze di 

supporto.

amministrative di collaborazione intercomunale già in 

sempre più chiara visione collaborativa e cooperativa 

della progettualità territoriale. 

Per un patrimonio del territorio

La cura del patrimonio territorio, anche nella accezione 

di manutenzione (complesso delle operazioni necessarie 

azione che richiede una vera ‘prossimità’ rispetto a esso, 

viene così a costituire elemento fondativo del progetto di 

GEOGRAFIE PROVINCIALI, OBIETTIVI DI SCENARIO 

TERRITORIALE

quali sistemi territoriali entro i quali sono riconoscibili 

caratterizzazioni, ruoli e dinamiche che manifestano 

provinciale e tra questo e i contesti regionali con cui la 

provincia si relaziona.

denominata “l’Isola Bergamasca” in riferimento alla 

L’Isola Bergamasca, per le sue criticità ambientali e 

ambito territoriale ‘sensibile’, entro cui sperimentare 

nuove modalità di valutazione delle opzioni di nuova 

infrastrutturazione e dei carichi ambientali cumulativi che 

politiche:

conservare gli ambiti agricoli di separazione tra i vari 

salvaguardare la parcellizzazione agraria (sia per la 

componente storica, spesso ricca di riferimenti alla 

centuriazione romana e alle trame organizzative di epoca 

potenziare la rete ecologica lungo i torrenti che solcano 

l’Isola incrementando l’equipaggiamento vegetazionale

connettere la rete delle percorrenze ciclo-pedonali lungo 

la maglia viaria reticolare rafforzando le relazioni tra le 

quattro dorsali urbanizzative 

valorizzare la sponda rivierasca abduana creando 

percorrenze continue e connettendole con il sistema delle 

alzaie della sponda opposta

promuovere la cura e manutenzione del territorio 

intervenire sulle numerose situazioni ad alto rischio 

connesse all’impermeabilizzazione dei suoli
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utilizzare in modo estensivo la normativa sull’Invarianza 

Idraulica

riservare particolare attenzione alla rete idrica a scopo 

irriguo

Il sistema infrastrutturale

quale obiettivo strategico la protezione (ovvero la non 

OBIETTIVI PER IL SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE

Lo strumento urbanistico comunale, attraverso la 

contribuire al perseguimento degli obiettivi di carattere 

sistema paesistico ambientale provinciale; dovrà pertanto 

porsi particolare attenzione a:

tutela e potenziamento della rete ecologica 

(deframmentazione, implementazione delle connessioni, 

fasce spondali del reticolo idrico, anche in relazione al 

loro ruolo multifunzionale 

minore

tutela della geomorfologia del territorio

tutela, valorizzazione, potenziamento e creazione di 

servizi ecosistemici anche mediante gli strumenti della 

compensazione ambientale, della perequazione territoriale 

e attraverso sistemi di premialità e di incentivazione

progettualità degli itinerari paesaggistici e della loro 

integrazione con la rete ecologica

considerando la pericolosità idrogeologica.

OBIETTIVI PER IL SISTEMA URBANO E 

INFRASTRUTTURALE

In rapporto al sistema urbano ed infrastrutturale le 

sovraordinati dovranno prioritariamente rivolgersi alla:

salvaguardia delle tracce storiche presenti sul territorio 

(centuriazioni, viabilità di matrice storica, centri storici, 

nuclei isolati, sistema degli insediamenti rurali storici, 

salvaguardia delle visuali sensibili lungo la viabilità 

principale e secondaria

riconoscimento della tradizione costruttiva locale 

(materiali, tecniche, rapporti con il contesto, spazi di 

mitigazione degli elementi detrattori (aree produttive, 

ambiti di cava, margini stradali, viabilità di raccordo tra 

orientamento delle previsioni di trasformazione alla 

rigenerazione territoriale e urbana 

rafforzamento delle localizzazioni limitrofe al sistema 

locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di 

valutazione delle condizioni di contestualizzazione 

territoriale delle opzioni di infrastrutturazione logistica 

adozione di performanti misure di invarianza idraulica 

nelle trasformazioni insediative e infrastrutturali

incremento della dotazione di elementi di valore 

ecosistemico-ecologico anche in ambito urbano, 

attraverso un’attenta progettazione degli spazi verdi (sia 

potenziare l’offerta di servizi ecosistemici dell’ecosistema 

urbano, tra cui i servizi di regolazione (es. regolazione 

progressiva realizzazione della rete portante della 

mobilità ciclab   e, con priorità agli itinerari concorrenti allo 

sviluppo della rete ciclabile di interesse regionale di cui 

OBIETTIVI PRIORITARI PER LA PROGETTUALITÀ 

URBANISTICO TERRITORIALE DEI CONTESTI 

LOCALI
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e declinare all’interno dello strumento urbanistico; in 

particolare:

le previsioni di trasformazione devono essere 

prioritariamente orientate al recupero e alla rigenerazione 

urbana, rendendo la diminuzione di consumo di suolo 

la riduzione del consumo di suolo deve essere declinata 

le aree libere periurbane devono partecipare alla 

strutturazione della rete di connessione tra gli elementi di 

valore ambientale

la riduzione del consumo di suolo deve perseguire il 

consolidamento delle aree agricole diminuendone il grado 

di frammentazione potenziale

laddove imprescindibile, il nuovo consumo di suolo 

dovrà privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema 

locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di 

ambientale.

inserisce Suisio si connota tramite la valle planiziale 

un solco piuttosto evidente, a tratti ampio, dove una 

successione di scarpate morfologiche conduce all’attuale 

alveo attivo. Si tratta di un contesto prevalentemente 

boscato dove, tuttavia, non sono assenti alcune particelle 

agricole, specialmente lungo i terrazzi più lontani dal 

estrattiva.

elemento di II livello.

Solza e da cui si diramano poi le trasversali che portano a 

molto intenso, anche se caratterizzato da un certo ordine 

residenziale posto ad ovest, dal tessuto produttivo posto 

ad est della strada. La saldatura dei centri abitati rivieraschi 

dovrebbe essere assolutamente scongiurata, perché un 

tale scenario comporterebbe la totale separazione tra il 

di una notevole fonte di disturbo e di degrado ambientale 

rappresentata da ampie cave localizzate a ridosso del 

elementi di attenzione a cui la progettazione urbanistica 

locale dovrà fornire adeguato riscontro all’interno delle 

proprie strategie e obiettivi. In particolare, per il contesto 

territoriale in esame vengono rilevate situazioni e 

dinamiche disfunzionali sia dal punto di vista insediativo 

e infrastrutturale:

conurbazioni residenziali-produttive presenti lungo le 

elevata frammentazione ecologica a causa dello sprawl 

sia dal punto di vista paesistico – ambientale

indebolimento dell’ecomosaico (nella parte del contesto 

proliferazione ed estensione dei territori interessati dalla 

presenza di serre con effetti detrattori sul paesaggio e 

sull’ecomosaico

frammentazione della continuità delle connessioni 

pianalto, in corrispondenza della viabilità provinciale e 

delle aree urbanizzate

degrado del valore naturalistico ed ecologico delle aree 

boscate

indebolimento delle tracce della centuriazione romana 
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Contesti locali

Confini comunali

Patrimonio idrico di superficie

Aree protette regionali e PLIS

Siti Rete Natura 2000

PATRIMONIO PAESISTICO-CULTURALE (RP titolo 12)

Centuriazioni

") Beni culturali

PIATTAFORMA AGROAMBIENTALE (RP parte IV)

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

Ambiti agricoli di interesse strategico - AAS (RP titolo 5)

Spazi aperti di transizione - SAT (RP titolo 7)

SISTEMA URBANO

Linee di contenimento dei tessuti urbanizzati (RP art. 34)

Contesti di accessibilità ciclopedonale alle stazioni della rete ferroviaria (RP art. 35)

Area di influenza di 500 m dalle fermate e stazioni

Area di influenza di 1000 m dalle fermate e stazioni

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

Mobilità su gomma

Tracciati di progetto (RP art. 39 e titolo 11)

Itinerari di scenario (RP art. 40 e titolo 11)

Mobilità su ferro

Tratte ferroviarie di previsione (DP sezione 15)

Tratte ferroviarie da riqualificare (DP sezione 15)

Tracciati del trasporto collettivo in sede protetta esistenti

Tracciati del trasporto collettivo in sede protetta in progetto (DP sezione 15)

Percorsi di qualità del trasporto collettivo in sede protetta (RP art. 40 e titolo 11)

Mobilità dolce

Rete portante della mobilità ciclabile (RP art. 42)

PIATTAFORMA ECONOMICO PRODUTTIVA

Di diretta prossimità alla rete stradale primaria (RP art. 36)

Altri ambiti

   

Aree governate dal Piano Cave provinciale
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dovute agli accorpamenti fondiari e alla soppressione 

dell’equipaggiamento vegetazionale lungo le particelle 

presenza del reticolo idrico che risulta “sospeso” con 

basse pendenze che in occasione di nubifragi provocano 

presenza di tombature di tratti del reticolo o riduzione 

delle sezioni d’alveo, spesso causa di dannose fuoriuscite 

soprattutto in concomitanza di piogge brevi e intense.

CRITERI PER LA PIANIFICAZIONE DELLE AREE 

DESTINATE ALL’AGRICOLTURA

le aree destinate all’agricoltura, dovrà porre particolare 

attenzione a:

conservare i suoli di maggiore qualità agronomica

evitare di compromettere la continuità e la compattezza 

delle aree agricole

tutelare le aree agricole presidiate da aziende orientate 

all’offerta dei servizi agronomici ambientali e ricreativi

tutelare le aree agricole cui sono stati destinati 

CRITERI PER LA PIANIFICAZIONE DEGLI SPAZI 

APERTI DI TRANSIZIONE (SAT)

ricomposizione urbana nel quadro di un appropriato 

mantenimento dell’attività agro-silvo-pastorale come 

deve perseguire i seguenti obiettivi:

mantenere la compattezza e la continuità del territorio 

agricolo

migliorare i contesti territoriali periurbani e la qualità delle 

trasformazioni insediative

migliorare la qualità paesistico-ambientale delle 

trasformazioni urbanistiche e delle espansioni edilizie

favorire la diffusione di attività agricole di prossimità volte 

alla autoproduzione locale

operare per la formazione di una trama territoriale per la 

creazione di corridoi o reti ecologiche, in particolare per le 

2000 e il verde urbano

perseguire la continuità e funzionalità delle reti ecologiche 

e l’integrazione con reti di livello urbano

i paesaggi agrari

tutelare e sviluppare i fattori di biodiversità mediante 

favorire le colture agro ambientali compatibili al posto delle 

colture agricole intensive e ad alto impatto ambientale, 

incentivare l’agricoltura biologica delle produzioni di 

integrate

valorizzare le produzioni tipiche, di pregio, della tradizione 

locale e di nicchia, soprattutto nelle aree dell’agricoltura 

peri-urbana, promuovendo in particolare la sicurezza 

l’introduzione e la valorizzazione dei mercati degli 

agricoltori

potenziare la fruibilità degli spazi rurali per usi sociali e 

culturali compatibili anche mediante l’individuazione di 

percorsi turistici culturali ed enogastronomici e l’attivazione 

di itinerari ciclopedonali o equestri

utilizzare in via prioritaria, per le attività e gli usi ammessi, 

contiguità con quelli esistenti, nel rispetto della trama del 

tessuto agricolo storico

produttivo agricolo con valenza paesaggistica esteso 

all’intero territorio provinciale e coerente con la strategia 

CRITERI PER LA PIANIFICAZIONE DEI LUOGHI 

SENSIBILI DEL SISTEMA URBANO

perseguimento di obiettivi di valenza sovracomunale 

attraverso una progettualità espressa in rapporto a luoghi 

Lo strumento urbanistico comunale deve pertanto 

delle linee di contenimento dei tessuti urbanizzati

dei contesti di accessibilità ciclopedonale alle stazioni 

della rete ferroviaria

degli ambiti della piattaforma economico-produttiva di 

diretta prossimità ai nodi della rete stradale primaria

dei centri storici
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Confine provinciale

Confini comunali

Patrimonio idrico di superficie

Parchi regionali nazionali

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' SU FERRO

Infrastrutture esistenti

Tracciati ferroviari ad alta velocità

Tracciati ferroviari

Linee di trasporto collettivo in sede protetta

") Stazioni ferroviare

") Fermate del trasporto collettivo in sede protetta

Tracciati di progetto (RP art. 39 e titolo 11)

Nuovi tracciati ferroviari

Tracciati ferroviari da raddoppiare

Linee di trasporto collettivo in sede protetta

#* Stazioni ferroviarie

#* Fermate del trasporto collettivo in sede protetta

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' SU GOMMA

Infrastrutture esistenti

Autostrade

Strade principali

Strade principali (in galleria)

Strade secondarie

Strade secondarie (in galleria)

Strade della rete locale

Tracciati di progetto (RP art. 39 e titolo 11)

Autostrade

Strade principali

Strade principali (in galleria)

Strade secondarie

Strade secondarie (in galleria)

AEROPORTI ED AVIOSUPERFICI

!!

o

Aeroporti ed aviosuperfici (localizzazione puntuale)

LUOGHI SENSIBILI (DT_relazione sezioni 4 e 10, RP parte V)

Ambiti della piattaforma economico-produttiva di diretta prossimità alla rete stradale primaria (RP art. 36)

Centri storici

!

!
!! !!

!

!
!!!!

!

!
! ! !

!

!

!
! ! !

! Rete portante della mobilità ciclabile (RP art. 42)

Linee di contenimento dei tessuti urbanizzati (RP art. 34)

Itinerari di scenario (RP art. 40 e titolo 11)

Ipotesi di tracciato della mobilità su gomma

Strade della rete locale in previsione

Percorsi di qualità del trasporto collettivo in sede protetta

Contesti di accessibilità ciclopedonale alle stazioni del trasporto collettivo (RP art. 35)

Area di influenza di 500 m dalle fermate e stazioni

Area di influenza di 1000 m dalle fermate e stazioni

AMBITI DI DIRETTA PROSSIMITA' 
ALLA RETE STRADALE PRIMARIA

Svincoli della rete stradale primaria  
ed ambiti di diretta prossimità - esistenti

Svincoli della rete stradale primaria  
ed ambiti di diretta prossimità - in previsione

!

!(
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Una consistente porzione delle aree esterne al tessuto 

urbano consolidato poste ad est dell’abitato è compresa 

distinti: 

• la zona di interesse naturalistico - paesistico, per 

la quale l’obiettivo (prevalente rispetto all’esercizio 

massima espressione delle potenzialità naturali 

attraverso la conservazione o la ricostituzione degli 

ambienti boscato o delle zone umide

• la zona agricola per la quale la presenza dell’attività 

agricola costituisce elemento essenziale del 

paesaggio 

• l’area degradata da recuperare della ex cava Castello 

messa in sicurezza dei luoghi, alla ricostituzione del 

paesaggio agrario, a recuperare aree da destinare a 

scopi ricreativi, didattico - educativi, turistico e sociali 

a limitato impatto ambientale. 

il compito di individuare norme che garantiscano la 

conservazione dei valori paesaggistici e naturalistici, la 

del parco, la tutela delle aree verdi pubbliche e private, 

degli elementi connessi con le tradizioni culturali dei 

luoghi , dei corsi d’acqua e dell’assetto idrogeologico. 

Con deliberazione n.   è stato adottato il 

costituiscono elemento di riferimento da parte dei Comuni 

nella formazione dei nuovi strumenti urbanistici. Il nuovo 

del necessario adeguamento al quadro dispositivo 

modalità di governance che strutturano i rapporti tra le 

istituzioni e i soggetti portatori di progettualità territoriale

I Comuni il cui territorio è compreso in parte nel parco, 

fanno riferimento, per le aree esterne al parco ai contenuti 

di carattere paesistico-ambientale espressi dai piani 
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territoriali di scala metropolitana, provinciale e regionale, 

Forestale.

Legenda
Confini provinciali

!

!!!
!

! !

! Confini comunali

Perimetro del Parco Regionale Adda Nord

"
"

" " " " " "

"
"

"""""

Perimetro del Parco Naturale Adda Nord

RETE ECOLOGICA DEL PAN - PAN_RE art. 68

Nodi portanti Rete Natura 2000

Nodi portanti

# # # #

# # # #

Archi di connessione

Ambiti di rigenerazione 

Varchi

Da deframmentare

Da mantenere

Da mantenere e deframmentare

RETE VERDE DEL PAN - PAN_RV art. 74
!!!!!! Elementi della PAN_RV

¾½ itinerari di connessione della PAN_RV (fonte PRMC) - percorsi esistenti

itinerari di connessione della PAN_RV (fonte PRMC) - proposta di connessione

RELAZIONE TRA PAN_RE E RER

Elementi di raccordo con la RER

ELEMENTI DI RIFERIMENTO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE - RER

Elementi di primo livello

Elementi di secondo livello

Gangli

Corridoi

Corridoi regionali primari ad alta antropizzazione

Corridoi regionali primari a bassa o moderata antropizzazione

Varchi

Da deframmentare

Da mantenere

Da mantenere e deframmentare
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5. LE STRATEGIE DI PIANO: I CONTESTI, GLI OBIETTIVI, LE AZIONI
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dal suo interno attraverso un percorso di rinnovamento 

urbano diffuso che pone l’attenzione alla salvaguardia 

del territorio, preservando le aree urbane ancora libere 

paesaggio e ne mitiga gli elementi detrattori, che valorizza 

le emergenze storico testimoniali dell’ambiente urbano 

e rurale attraverso azioni di incentivo al recupero del 

patrimonio edilizio esistente.

L’ambiente diventa elemento prioritario della progettualità 

di qualità ambientale ed eco – sistemica, ne innova 

profondamente il legame con lo sviluppo urbano. La 

creazione di nuove aree verdi, anche puntuali, sia all’interno 

degli spazi pubblici sia in quelli privati, l’adozione di misure 

gli incentivi all’utilizzo di soluzioni integrate per ridurre le 

emissioni di gas serra ed il fabbisogno energetico degli 

nuovi standard ambientali.

Il potenziamento del sistema dei servizi si rivela necessario 

in considerazione ai cambiamenti socioeconomici 

intervenuti nel corso degli ultimi anni; una particolare 

attenzione viene rivolta agli interventi di manutenzione e 

giovani in fase scolare, ai servizi per gli anziani e per i 

soggetti con fragilità.

elementi di ricucitura dello spazio urbano, vengono 

riorganizzati secondo una nuova prospettiva di fruizione 

collettiva: attorno ad essi si svolgono le azioni quotidiane 

del risiedere, del lavorare, dello stare insieme, del 

pubbliche è lo strumento in grado di stimolare azioni di 

rigenerazione diffusa del patrimonio edilizio esistente 

e di ammodernamento del contesto della centralità 

urbana attraverso meccanismi premiali che incentivano la 

collaborazione pubblico – privato per assicurare anche a 

categorie in condizioni di fragilità abitativa alloggi a valori 

economici accessibili.

La messa a sistema della rete di percorsi destinati alla 

mobilità attiva (piazze, marciapiedi, percorsi ciclopedonali, 

dell’insieme delle aree destinate alla sosta, permettono 

di incentivare inoltre lo sviluppo del sistema degli esercizi 

attraverso la struttura strategica ed attuativa articolata nei 

di azione all’interno di quattro Contesti di Intervento: 

• Il territorio ed il paesaggio

• L’ambiente

• I servizi

• Le politiche sociali ed economiche

costituiscono, nel loro complesso, l’ambiente territoriale, 

ispiratori e di orientamento, a loro volta declinati ed attuati 
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IL TERRITORIO E IL PAESAGGIO

RINNOVAMENTO URBANO E RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO

Il contenimento e, ove possibile, la riduzione del consumo di suolo è uno degli 

che è necessario preservare dalle trasformazioni edilizie ed urbanistiche quella 

non replicabile. 

e il tessuto edilizio degli anni ‘60 e ’70 che necessita, oggi, di una più adeguata 

suolo libero prevista negli ambiti di trasformazione alla data di entrata in vigore 

previsto un ulteriore incremento del 5%. 

funzione residenziale sia per quanto riguarda i nuovi insediamenti produttivi

RECUPERO E RIUSO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DEGRADATO O 
SOTTOUTILIZZATO 

L’analisi del territorio costruito permette di individuare i possibili ambiti in cui promuovere 
interventi di rigenerazione urbana. Un puntuale quadro normativo di riferimento, indica 
adeguate misure di incentivazione volte al riuso di ambiti dismessi o sottoutilizzati 

sociale ed economico.

RECUPERO DEI NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE

Le azioni individuate dalle più recenti disposizioni normative regionali in termini di 

in rapporto agli interventi all’interno dei nuclei di antica formazione per i quali sono 

di elementi premiali a sostegno di interventi edilizi di elevata qualità architettonica e 
di valorizzazione del contesto, favorendo anche l’accesso ad eventuali agevolazioni 

RIDUZIONE DELLE AREE URBANIZZABILI INTERNE AGLI AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE

territoriale e delle potenzialità di rigenerazione rilevati sul territorio, in raffronto alle 

la soglia tendenziale del 25%.
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IL TERRITORIO E IL PAESAGGIO

VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE PAESAGGISTICO AMBIENTALI E 
MITIGAZIONE DEGLI ELEMENTI DETRATTORI

Il perseguimento dell’obiettivo di valorizzazione degli elementi che connotano il 
paesaggio delle aree esterne al tessuto urbano consolidato e, in ogni caso, delle 

“sistema integrato di boschi, 

contesti urbani e rurali, della tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, del 
contenimento del consumo di suolo e della promozione di una migliore fruizione dei 
paesaggi di Lombardia”

sistema paesistico ambientale di Suisio. Gli obiettivi di tutela e valorizzazione delle 
emergenze paesaggistiche nonché la mitigazione degli elementi detrattori del 

la realizzazione di un sistema integrato di più ampio respiro tra ambiti interni ed 
esterni al parco stesso, sistema che si estrinseca attraverso l’individuazione di una 

la realizzazione di importanti elementi di interconnessione tra le aree urbanizzate 
teatro delle dinamiche sociali ed economiche della comunità e le aree del parco 

potenziare, attraverso un attento processo di progettazione paesaggistica, la rete 
dei percorsi destinati alla mobilità lenta, lo sviluppo di nuove modalità di fruizione 
e apprezzamento del paesaggio creando inoltre, all’interno del contesto naturale, 

VALORIZZAZIONE AREE DEL PARCO REGIONALE DELL’ADDA NORD

valenza territoriale del parco che permettono di mettere a sistema strategie improntate 
alla promozione turistica, alla fruizione sostenibile, al recupero degli elementi 
caratterizzanti il paesaggio anche attraverso percorsi di connessione tra gli ambiti 
culturali di riferimento per il  territorio comunale ed il contesto naturalistico delle aree 

INTRODUZIONE DI SPECIFICA NORMATIVA DI TUTELA DELL’AREA DI CAVA 
CASTELLO

di riferimento verso il recupero ambientale e paesaggistico dell’ampia area un tempo 

dell’ambito verso precise azioni di mitigazione e di possibile recupero, nella convinzione 
che anche un elemento detrattore così fortemente incidente sulle caratteristiche del 
contesto possa diventare l’occasione per un ridisegno ambientale e paesaggistico. La 
normativa di riferimento dovrà quindi spingere verso la rinaturalizzazione di quelle aree 
non completamente compromesse e, laddove non risulti fattibile un effettivo ripristino 
dell’originaria naturalità, consentire l’attuazione di progetti integrati pubblico – privato 
che valorizzino il “nuovo paesaggio” anche attraverso un riuso ludico – ricreativo e 
culturale non precludendo all’operatore proprietario il raggiungimento di un equilibrio 
economico degli interventi.
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L’AMBIENTE

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEL VERDE URBANO PUBBLICO E 
PRIVATO

l’intervento antropico sul territorio, sviluppatosi in un continuo e progressivo 
ampliamento degli antichi nuclei abitati ha determinato una progressiva saldatura 
degli originari agglomerati edilizi in un tessuto più compatto e continuo; il territorio 

spazi verdi differenziati da maggiore o minore naturalità (verde pubblico, campi 

del tessuto urbano occasioni di intervento che consentano da un lato di rafforzare 

dall’altro di integrare e rafforzare la rete di connessione ecologica tra i due principali 

stato di fatto, dove il territorio risulta quindi costruito e maggiormente pavimentato, 

possono godere, indipendentemente dalla fruizione diretta degli spazi. Il ruolo 

di diversa natura e diversa origine. 

SVILUPPO DELLE CONNESSIONI ECOPAESISTICHE TRA L’AREA PARCO ED 
IL TERRITORIO URBANIZZATO

verdi destinati ad una fruizione collettiva di tipo ricreativo o sportivo unitamente ai 
corridoi di connessione tra di essi riconoscendo a questi ultimi, valore di integrazione 
e potenziamento della maglia della rete verde. 

e areali che costituiscono il sistema della rete verde urbana, un ruolo strategico nel 
recupero della qualità del paesaggio cittadino e nel potenziamento delle valenze 
ecosistemiche

INCREMENTO DELLA QUALITA’ URBANA DEL VERDE PRIVATO 

alla formazione delle isole di calore, alla schermatura del rumore e alla mitigazione del 

a verde esistenti e incentiva, anche con possibili elementi premiali, interventi di 
depavimentazione delle aree scoperte.

ambientale, di potenziamento della rete ecologica  minuta e di salvaguardia dei 
paesaggi minimi
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L’AMBIENTE

RESILIENZA AI FENOMENI METEOROLOGICI ESTREMI

La vulnerabilità del territorio, esposto ai sempre più frequenti fenomeni meteorologici 
di particolare violenza ed al conseguente rischio di dissesto idrogeologico, impone 

conoscenza del territorio in rapporto alla sua capacità di fronteggiare le emergenze 
derivanti dal manifestarsi di fenomeni meteo-idrogeologici di particolare intensità. E’ 

il territorio possa risultare resiliente agli eventi climatici estremi, prevenendo i seri 
danni legati al maltempo ed all’aumento delle emissioni di CO2, responsabili 
dell’innalzamento delle temperature.

da questi documenti tra loro strettamente interconnessi, permettono di individuare 
le aree di particolare criticità e rischio, e programmare, conseguentemente, le azioni 
necessarie a ridurre la vulnerabilità del territorio e l’esposizione alle conseguenze 
negative delle alluvioni. 

La qualità ambientale ed il miglioramento delle capacità di adattamento ai 
cambiamenti climatici sono raggiungibili anche attraverso l’utilizzo di tecnologie 
costruttive innovative ed ambientalmente compatibili, in grado di minimizzare 
le emissioni di anidride carbonica, contenere fenomeni quali isole di calore, 
esondazioni

INDIVIDUAZIONE MISURE STRUTTURALI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

gli elementi esposti. L’obiettivo dello studio comunale è quello di individuare misure 
di prevenzione e strutturali del rischio associando alle aree allagabili individuate nelle 

necessarie a dare risposta alle criticità idrauliche delle aree limitrofe al corso del 
torrente Zender, ad est del territorio comunale e oggetto di uno studio progettuale di 
dettaglio 

INDIVIDUAZIONE MISURE DI TUTELA IDRAULICA DEGLI AMBITI URBANIZZATI 

al quale è possibile contenere gli effetti delle precipitazioni di grande intensità ormai 

INCENTIVI PER UTILIZZO INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE EMISSIONI CO2 

attraverso misure incentivanti gli interventi edilizi improntati alla minimizzazione delle 
emissioni di CO2 attraverso soluzioni ad elevate prestazioni energetiche, l’utilizzo di 
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I  SERVIZI

POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DELLE ATTREZZATURE PUBBLICHE E 
DELLA MOBILITA’

ridisegna il ruolo riconoscendoli come elementi centrali del sistema delle relazioni 

divenire luogo in cui possono coesistere anche altre e differenti attività e funzioni 

dotazioni di servizi, che nel complesso appare sostanzialmente rispondente alle 
esigenze cittadine, viene ripensato alla luce di questa nuova prospettiva: si delinea 
quindi la possibilità di utilizzo delle strutture sportive annesse agli istituti scolastici 
anche al di fuori del contesto scolastico, l’opportunità di aprire alla comunità le 
aree pertinenziali attraverso, laddove possibile, la creazione di percorsi pedonali 
protetti, l’individuazione di nuovi spazi per la biblioteca che possano costituire luogo 
di incontro e, nel contempo, nuove strutture a servizio alla collettività (spazi per 

sostenibile, struttura differenti obiettivi d’azione in rapporto sia alla rete stradale 

la rete viabilistica esistente, rileva i possibili elementi di criticità derivanti dalle 

cittadino e le esigenze correlate alle funzioni residenziali insediate.

percorsi destinati alla mobilità attiva strutturata in modo organico, valutando la 
fattibilità dalla realizzazione di percorsi protetti .

IINDIVIDUAZIONE CONNESSIONI FUNZIONALI DELLE STRUTTURE PUBBLICHE

Le politiche di potenziamento del sistema dei servizi, incentrate prioritariamente su 
azioni tese a migliorarne gli aspetti qualitativi piuttosto che quantitativi e a supportare 

nello studio di una rete organica di percorsi pedonali protetti che coinvolgono le aree 

una struttura connettiva che permetta laddove possibile, di creare un collegamento tra 

POTENZIAMENTO DELLA MOBILITA’ ATTIVA 

( . I

e servizio ecosistemico; ne incentiva pertanto la manutenzione o il potenziamento 
attraverso l’attribuzione di elementi premiali agli interventi edilizi che contemplano 
anche la realizzazione di opere di ripristino, conservazione e consolidamento dei 
tracciati e dei relativi elementi costruttivi.

PREVISIONE NUOVA VIABILITA’ ESTERNA

170 per servire il polo produttivo così da ridurre la congestione ed il pericolo sull’arteria 
che attraversa il paese. Il nuovo tracciato, da individuarsi all’estremità est del tessuto 

attualmente in parte già realizzato.
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LE POLIT ICHE SOCIALI  ED ECONOMICHE

POLITICHE DI RIDUZIONE DEL DISAGIO ABITATIVO

di introdurre adeguate politiche di incentivazione che consentano di soddisfare il 
fabbisogno abitativo primario anche di quei nuclei familiari non in grado di accedere 
al libero mercato o che si trovano in particolari situazioni di fragilità sociale.

INDIVIDUAZIONE SISTEMI CONVENZIONAMENTO PUBBLICO - PRIVATO

attraverso l’individuazione di sistemi di compartecipazione pubblico – privato, una 
nuova “politica degli standard”, in grado di incentivare l’offerta di alloggi in locazione 
a canone concordato o di consentire la realizzazione di servizi abitativi destinati a 
categorie sociali in condizioni di disagio economico, sociale ed abitativo.

REVISIONE DEL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

sostegno e il potenziamento delle attività commerciali intervenendo in modo puntuale 

spazi esistenti anche attraverso l’occupazione temporanea dei negozi vuoti. 

DEFINIZIONE NORME INCENTIVANTI

a favorire il rafforzamento delle attività già presenti sul territorio; in particolare, sono 
individuate nuove norme di dettaglio più snelle che consentono alle attività di tipo 

a garantire la competitività dell’impresa e dall’altro promuovono un migliore inserimento 

depavimentazione

SOSTEGNO E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA COMMERCIALE

dalle piccole imprese operanti nel commercio al dettaglio di vicinato, artigianato di 

volte al sostegno di queste attività imprenditoriali come strumento fondamentale 

del sistema della residenza.

REVISIONE DEL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO DEGLI AMBITI 
PRODUTTIVI

di creare le condizioni per tutelare il radicamento delle attività produttive e, 
conseguentemente, l’occupazione sul territorio comunale. L’obiettivo è quindi 
individuare strumenti operativi in grado di favorire quei processi di rinnovamento 
edilizio e del sistema produttivo che possano garantire il necessario sostegno alle 
imprese non trascurando, tuttavia, la promozione di elementi incentivanti l’adozione 
di tecnologie innovative e di salvaguardia dell’ambiente


